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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

La Camera, nella tornata di ieri, approvò a scrutinio se-

greto i tre disegni di legge che aveva discusso precedente
mente; indi cominciò la discussione del disegno di legge per
modificazioni ed aggiunte all'elenco delle opere idrauliche di
P categoria, di cui ragionarono i deputati Vollaro, Sonnino
Giorgio Bonghi, Lugli, De Blazio.
Furono annunziate le interrogazioni seguenti:
Del deputato Martini Ferdinando al Ministro della Ma-

rina, sulla nomina di alcuni insegnanti nell'Accademia na-
vale di Livorno;

Del deputato Bonghi al Ministro dell'Interno, por sa-
pere se intenda di presentare, prima della chiusura della
Sessione, un disegno di legge sulle incompatibilità parla-
mentari; e al Ministro della Pubblica Istruzione, se intenda
presentare nel detto termine il promesso disegno di legge
inteso a migliorare le condizioni dei maestri elementari.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. volendo dare in occasionedella festa di San Maurizio
aiftmzionari qui appresso indicati un attestato della Sua
ßovrana soddisfazione per speciali titoli di benemerenze, si
è degnata fare le seguenti nomine e promozioni nell'Ordine
Equestre dei Ss. Nauricio e Lazzaro :

SuHa proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con decreto del 15 gennaio 1882:

Ad uffiziale:
Betocchi comm. Alessandro, ispettore di la classe nel R. corpo del

Genio civile.
Bacci cav. Filippo, ingegnere capo di le classe id.
Diliberto Danna cav. Nicolò,id. id.
Montecchini cav. Pier Luigi, id. id.
Medin conte comm. Stefano, segretario capo del Consiglio d'am-

ministratione delle ferrovie dell'Alta Italia.

Poggi comm. Giovanni, segretario della Direzione dell'esercizio
delle ferrovie dell'Alta Italia.

A cavaliere:
Baldini car. Emilio, ingegnere capo di 16 classe nel R. corpo del

Genio civile.
Chiomenti cav. Giuseppe, id. 2* classe id.
Giaccone cav. Pietro, id. id. id.
Fabris cav. Stanislao, id. id. id.
Suarez cav. Emanuele, id. id. id.
Ponti cav. Giovanni, id. id. id.
Salvini cav. Giovanni Battista, id. id. id.
De Vito cav. Francesco, caposezione nel Ministero dei Lavori Pub-

blici.
Rossi cav. Teodoro, caposezioÏfe di ragioneria id.
Gola cav. avv. Giuseppe, legale della la Divisione traffico nelleferrovie dell'Alta Italia.
Fontana cav. dottor Michele, ispettore delle Ferrovie Meridio-

nali.
Cravero cav. Enrico, direttore dello stabilimento metallargicoCravero in Genova.
Brunicardi cav. Adolfo, ingegnere.

LEGGI E DECRETI

12 Numero 0000XX (Berie 8*, parte supplementare) dellaRaccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
it seguente decreto :

UMBERTO I
Pan Gaas1A DI Dio a PER VOLONTL DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pergli affari delPInterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduto il testamento 2 utarzo 1878, col quale Faustino

Farinati legava la sua casa in Brescia, vicolo della Sala, del
valore di lire 20,000, ai poveri della parrocchia di S. Agata,
colla condizione che sia adoperata per la Scuola femminile
già esistente sotto la direzione dei, curati della parrocchia
stessa, e che la parte non necessaria a quella Scuola sia af-
fittata, ed il prodotto vada a beneficio dei poveri, special-
mente infermi, di quella parroechia, anidando la rappresen-
tanza, Pamministrazione e la erogatione del legato ai suda
detti parroci e curati pro tempore;
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Yeduta la domanda dei mentovati parroco e curati di San-
t Agata per la costituzione in Ente morale di tale pio Legato,
e per la facoltà di accettarlo;
Veduto il voto della Deputazione provinciale;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Vedute le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. L Il pio Legato disposto dal defunto Faustino Farinati col

citato testamento a favore dei poveri, specialmente infermi, della
patrocchia di Sant'Agata in Brescia e della Senola femminile eai-
stente sotto la direzione dei curati, à costituito in Ente morale ed
autorizzato ad accettare la casa.suddetta, che forma il suo patri-
momo.

Art. 2. La rappresentanza, l'amministrazione e la erogazione
del Legato spetteranno ai mantovati parroco e curati pro tempore
didetta parrocchia, i quali dovranno presentare, entro il termine
di trE mesi, per la Nostra approvazione, il corrispondente statuto
orgamco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 gennaio 1882.

UMBERTO,

DEPRETIS,
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

E Rumero 0000XVI (Serie 36, parte supplementare) della
.Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contierre il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione 2 ottobre 1881 del comune di Audi-

tore, concernente l'applicazione della tassa bestiame, stata
approvata dalla Deputazione provinciale di Pesaro il 'i di-
cembre stesso anno;
Visto l'articolo 2 del regolamento per Papplicazione della

tassa medesima nei comuni della provincia di Petaro e

Urbino;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, u. 4513;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autotizzato il comune di Auditore ad appli-
care dal corrente anno la tassa sul bestiame, in conformit'a alla
deliberazione presa da quel Consiglio comunale il 2 ottobre 1881,
e per effetto della quale ai manzi da sei e quattro dentini la tassa
viene aumentata oltre il massimo fissato dal sopra citato regola-
mento, portandola da lire 8 a lite 9.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti de1 Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 26 gennaio 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilii: G. ZANARDELLI

12 N. 000X0I (ßerie 3a, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE JŸITALIA
Vista la deliberazione 10 settembre 188 i del Consiglio co-

munale di Viterbo, concernente l'aumento, oltre il massimo,
della tassa di famiglia, stata approvata dalla Deputazione
provinciale di Roma il 13 dicembre stesso anno;
Visto l'articolo 10 del regolamento per l'applicazione della

tassa anzidetta nei comuni della provincia romana;
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzato il comune di Viterbo ad applicare,
pel solo corrente anno 1882, la tassa di famiglia col massimo di
lire duecento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 26 gennaio 1882.

UMBERTO.
A. AIAGLIANL

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDEIM.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 15 dicembre 1881:

Sono accolte le dimissioni date da:
Traditi Pietro, dall'ufEcio di vicepretore di Poitoferraio;
Gerelli Gio. Battista, id. di Casalbattano;
De Vecchi Felice, id. di Arona ;
Plorio Ascanio, id. di Cossato ;
Valsecebi Carlo, id. di Siena, 2° mandamento;
Amandolini Giuseppe, nominato vicepretore dal mandamento di

Matelica, dichiarato dimissionario per non aver preso pos-
sesso de1PufBeio nel termine di legge;

Caranci Placido, vicepretore del comune di Castel Pizzuto, stato .

sospeso dall'esercizio delle sue funzioni con R. decreto del 26
giugno 1879, dispensato dal servizio;

Agostini Giuseppe, pretore del mandamento di Agazzano, collo-
cato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per
mesi sei, dal 16 dicembre 1881;

Molteni Luigi, id. di Vilminore, tramutato al mandamento di
Martinengo ;

Brunelli Edoardo, id. di Este, id. di Codroipo ;
Zuzzi Pietro, id. di Codroipo, id. di Este;
Ruzza Vincenzo, id. di Aquila, id. di Castel San Giovanni;
Giura Giosuè, id. di Tarsi, id. di Ginosa ;
Caggiano Silvio, id. di Viesti, id. di Mortano;
Alessandrelli Francesco, procuratore esercente in Bari, nominato

pretore del mandamento di Deliceto, coll'annuo stipendio di
lire 2000;

Brunelli Attilio, ga viceprotore del mandamento di Rimini, id, di
Casoli, id.;
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Bardari Renato Luciano, uditore, destinato con R. decreto 24 no-
vembre 1881 alle funzioni di viceprotore nel mandamento di
Noepoli, tramutato colle stesse funzioni al mandamento di

Laurenzana, con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del
titolare;

Nooito Socrate, nominato vicepretore del mandamento di Firenze
Campagna con R. decreto del 7 novembre 1881, tramutato al
mandamento di Girgenti;

De Maria Carlo, vicepretore del mandamento di Lessolo, id. di
Settimo Vittone;

De Jordanis Giovanni, avvocato in Ivrea,nominato viceprotore del
mandamento di Lessolo;

Giorgini Giovanni, nominato vicepretore del 2° mandamento di

Pisa;
Ferraris Ottavio, id. di Stroppiana;
Sanguineti Antonio, id, del mandamento Sud di Piacenza;
Muretti Giuseppe, notaio, id. di Cuglieri;
Movizzo Giovanni Battista, id. di Orbetello;
Bernabei Luigi, id. del 2 mandamento di Siena;
Cerqueti Raffaele, procuratore, id. di Matelica;
Neri Carlo, notaio, id. di Grottammare;
Barbisio Dante, id. di Cossato.

Con decreti del 18 dicembre 1881:

Sono accettate le dimissioni date da:

Pettinati Domenico, dalPufficio di vicepretore del mandamento di
Ponzone;

Franchini Vito, id. di Noci, e conferitogli il titolo onorifico di

pretore;
Prelini Gaetano, pretore gik titolare del mandamento di Asti, ri-

masto in aspettativa per motivi di salute dal 1°dicembre 1879
a tutto novembre 1881, reso inabile a riassumere il servizio,
collocato a riposo in seguito a sua domanda, a datare dal 1
dicembre 1881;

Garofali Giovanni Battista, pretore del mandamento di Trasacco,
tramatato al mandamento di Celano;

Piceeco Emilio, avvocato in Udine, nominato pretore del manda-
mento di Trasacco, colPannuo stipendio di lire 2000;

Ciabattini Augusto, id. a Siena, id. di Vernole, id. 2000;
Balestreri Andrea, uditore e vicepretore nel 2° mandamento di

Firenze, dispensato dalle funzioni di vicepretore ed applicato
in seguito a sua domanda alla R. Procura presso il Tribunale
di Pavia;

Gatti Romolo, notaio, nominato vicepretore del mandamento di
Ponsone;

Tallarico Nicola, pretore del mandamento di Rende, sospeso per
due mesi, a datare dal 1° gennaio 1882, dall'esercizio delle
sue funzioni;

Gabrielli Michele, nominato vicepretore del mandamento di Noci.
Con decreti del 22 dicembre 1881:

Sono accettate le dimissioni date dalPavvocato Gianaria Antonio
dall'uffizio di vicepretore del mandamento di Saluzzo;

Cominotti Carlo, pretore del mandamento di Giaveno, collocato
in aspettativa per motivi di salute, a sua domanda, per mesi
tre, a datare dal 1° gennaio 1882;

Carlini Antonio, id. di Orbassano, tramutato a Giaveno;
Marabelli Pietro, id. di Cesana Torinese, id. di Orbassano;
Raneri Francesco Paolo, pretore del mandamento di Santo Ste-

fano Camastra, tramutato al mandamento di Novara di Si-
cilia;

Rostagni Giovanni, id. di San Damiano d'Asti, id. di Levanto;
Souti Alessandro, id. di Stroppiana, id, di San Damiano d'Asti;
Catelli Giberto, id. di Scopa, id. di Vilminore;
Silva Giuseppe, id. di Villa Santa Maria, privato dello stipendio

per giorm cmque, per ingiustificati ritardi nella pubblicazione
delle sentenze civili;

Trabucci Pietro Emilio, nominato pretore del mandamento di
Soave;

Silvagni Giovanni Maria, vicepretore del 2° mandamento di Pa-

dova, nominato pretore del mandamento di Pescocostanzo,
colPannuo stipendio di lire 2000 ;

Carnevale Luigi, id. del 2° mandamento di Alessandria, id. di
Alia, id. id.

Con decreti del 25 dicembre 1881:

Sono accettate le dimissioni date da:
Carnielli Antonio, dall'afficio di vicepretore del mandamento di

Motta di Livenza;
Tommasini Tedaldo, id. di vicepretore urbano in Roma;

I De Marinis Mauro, vicepretore del mandamento di Bitonto, so-
speso dalPesercizio dello sue funzioni, dispensato da ulteriore
serviz10;

Aloisi Edoardo, pretore del mandamento di Castelnuovo di Gar-
fagnana, privato dello stipendio per giorni 15, a datare dal
1° gennaio 1882;

Longhi Ferdinando, id. di Ceglie Messapico, tramutato al manda-
mento di Poggiardo;

De Ninno Domenico, pretore del mandamento di San Chirico Ra-
paro, id. di Pescopagano;

Pallaroni Guido, id. di Lanusei, id. di Sant'Angelo Lodigiano;
Del Misser Giovanni Domenico, id. di Montafia, id. di Dongo;
Piccinni Giovanni, uditore, applicato alla Regia Procura presso il

Tribunale civile e correzionale diMatera, destinato in tempo-
ranea missione di vicepretore nel mandamento di Camerota,
con incarico di reggere Pufficio in assenza del titolare;

Randanini Giovanni, vicepretore del 4° mandamento di Roma,
tramatato nella stessa qualità alla Pretura urbana della
stessa città;

Dario Enrico, avvocato, nominato vicepretore del mandamento di
Galliate;

Morone Luigi Alfonso, id. di Polla.

Con decreti del 30 dicembre 1881.

Sono accettate le dimissioni date dal notato Ambrosino Giuseppe
dalPufficio di vicepretore del mandamento di Peveragno;

Rafaelli Rafaello, pretore del mandamento di Fano, collocato a
riposo a sua domanda a datare dal 1° gennaio 1882, e confe-
ritogli il grado e titolo onorifico di giudice di Tribunale civile
e correzionale;

Alvigini Nicolò, pretore già titolare del mandamento di Ticineto,
collocato e poi confermato in aspettativa per motivi di salute
coi Reali decreti 14 gennaio e 23 giugno 1881, nuovamente
confermato a sua domanda nella aspettativa stessa per altri

mesi due, dal 16 gennaio 1882;
Bontempi Francesco, pretore del mandamento di Almese, collo-

cato d'ufficio in aspettativa per motivi di salute per mesi sei,
dal 1• gennaio 1882;

Cardaci Giuseppe, id. di Francofonte in Sicilia, id. a sua domanda

per motivi di salute per mesi due, dal 1· gennaio 1882;
Scorciarini Raffaele, pretore del mandamento di Esperia, tramu-

tato al mandamento di San Chirico Raparo;
Giannesini Alfonso, id. di Tagliacozzo, id. di Valmontone;
Rimini Dario, vicepretore del 1° mandamento di Mantova, nomi-

nato pretore del mandamento di Almese, con Pannuo stipen-
dio di lire 2000;

Calvi Guido, id. del 26 mandamento di Vicenza, id. di Scopa,
id. id. ;

Mendini Arturo, id. del 3° mandamento di Venezia, id. di Cesana
Torinese, id. id.;

D'Aversa Agostino, procuratore, id. di Baselice, id. id.;
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Poggi Pietro, vicepretore del mandamento di Mombello con inca-
rico di reggere Pufficio, nominato pretore dello stesso manda-
mento di Mombello, id. id.;

Cacace Salvatore, notaio, nominato viceprotore del mandamento
di Piano di Sorrento.

Con decreti del 31 dicembro 1882:
Caramazza Antonino, pretore alla Pretura Urbana in Palermo,

promosso dalla 26 alla la categoria, a datare dal 1° di dicem-
bre 1881, coll'annuo stipendio di lire 2400 ;

Falconi Vincenzo, id. di Campobasso, id. id. ;
Anzon Raccoja Ferdinando, id. di Mazzara del Vallo, i 1. id ;
Rossi Lorenzo, id. di Dolceacqua, id. id.;
Farina Sayino, id. di Ortanova, id. id.;
Mannaccio Tommaso, id. di Rossano, id. id. ;
Pierucci Enrico, id. di Chiusi, id. id. ;
Ferrante Tommaso, id. di Cotrone, id. id.;
Licheri Marros Bachisio, id, di Villanova Monteleone, id. id.;
Melis Francesco Angelo, id. di Busachi, id., a datore dal 1° gen-

naio 1882;
Ferlosio Michel Angelo, id. di Serravalle Serivia, id. id.

Con R. decreto del 30 dicembre 1881:

Frangelli Alberico, cancelliere già della Pretura di Chiaromonte,
sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, dispensato dal ser-
VlZl0.

Con decreti Ministeriali del 3 gennaio 1882:
Corti Primo, vicecancelliere presso la Pretura di Morbegno, tra-

mutato alla Pretura del 4° mandamento di Milano;
Gandola Ulisse, vicecancelliere presso la Pretara del 4° manda-

mento di Milano, tramutato alla Pretura di Morbegno;
Pili Giovanni, vicecancelliere presso la Pretura di Maravera, tra-

mutato alla Pretura di Serramanna, ed applicato temporaria-
mento alla cancelleria della Corte d'appello di Cagliari;

Putzu Franceseo, vicecancelliere della Pretura di Moravera, so-

speso dalPesereizio delle sue funzioni, richiamato in servizio

dal 1° gennaio corrente nella stessa Pretura di Muravera;
Benvenuto Cesare, vicecancelliere della Protura di Treina, in ser-

vizio da meno di anni 10, collocato in aspettativa a saa do-

manda, per sei mesi, dal 1° gennaio 1882;
Baratti Achille, vicecancelliere aggiunto al Tribunale civile e

correzionale di Genova, nominato vicecancelliere al Tribunale
civile e correzionale di Sarzans;

Lenzi Ruggero, vicacancelliere della Pretura di Capraia, tramu-
tato a quella di Carrara;

Pace Cosmo, segretario della Regia Procura presso il Tribunale

civile e correzionale di Palermo, privato di giorni 15 di sti-

pendio, fermo l'obbligo.di prestar servizio ;
Viansone Francesco, cancelliere della Pretura di Villafranea (Pic-

monte), privato di un mese di stipendio, fermo Pobbligo di

prestar servizio.
Con RR. decreti del 5 gennaio 1882:

Corrente Nicola, cancelliere della Pretora di Positano, in aspet-
tativa per motivi di salute, collocato, a sua domanda, a
riposo;

Bagnoli Nicolò, vicecancelliere presso la Pretura del 1° manda-

mento di Firenze, nominato cancelliere della Pretura di Fi-

renzuola;
Zunini Nicolò, cancelliere della Pretara di Varese Ligare, tramu-

tato alla Pretura di Sassello;
Antonelli Achille, cancelliere della Pretara di Solmona, tramu-

tato alla Pretura di Aquila;
Agnisetta Pietro, cancelliere della Pretura di ßorgomasino, 80-

speso dalPesercizio delle sue funzioni fino a tutto il 20 feb-
braio prossimo venturo, tramutato alla Pretura di Scopa, ove
dovrà recarsi al termine della sospensione¡

Bonaga Poetro, cancelliere della Pretura di Scopa, tramutato alla
Pretura di Borgosesia;

Caffa Augusto, cancelliere della Pretura di Borgosesia, tramutato
alla Pretura di Borgomasino;

Ferlosio Carlo, visesaneelliere della Corte d'appello di Bologna,
nominato cancelliero del Tribunale civde e correzionale di
Potenza.

Con decreti Ministeriali del 5 e 7 gennaio 1882:
Guiso-Flore Autonio Maria, cancelliere della Pretura di Lanusei,

privato di 15 giorni di stipendio, fermo l'obbligo di prestar
servizio;

Fulcheri Domenico, vicecancelbere della Pretura di San Leo, tra-
mutato alla Pretura di Dolceacqua;

De Bottis Vincenzo Alfredo, eleggibile agli ufÏici di cancelleria e

segreteria delPordine giudiziario, nonzinato vicecancelliere
della Pretura di Ponte San Pietro;

Punzo Gaetano, id., nominato sostituto segretario aggiunto alla
Procura generale presso la Corte d'appello di Napoli;

Protetti Pasquale, id., nominato vicecancelliere della Protura di
Castrogiovanni;

Fiscal Giacomo, id., nominato vicecancelliere aggiunto al Tribu-
nale civile e correzionale di Grosseto ;

Palmateni Giuseppe, vicecancelliere della Pretura di Ragusa, tra-
mutato alla Pretura di Caltagirone;

Brancato Antonino, vicecancelliere della Pretura di Caltagirone,
tramatato alla Pretura di Ragusa;

Marroechi Giovanni, cancelliere della Pretura di Piperno, privato.
di un mese di stipendio, fermo l'obbligo di prestar servizio;

Falai Giulio, vicecancelliere della Pretura di Firenze Campagna,
applicato alla cancelleria del Tribunale civile o correzionale
di Firenze;

Lodolo Nicolò Franceseo, vicecancelliere al Tribunale civile o cor-
rezionale di Savona, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda;

Mirabella Tommaso, vicecancelliere nel Tribunale civile e corre-
zionale di Termini Imerose, tramutato al Tribunale civile e
correzionale di Caltanissetta;

Cannizzo Giuseppe, vicecancelliere al Tribunale civile e correzio-
nale di Caltanissetta, tramutato al Tribunale civile e corre-

zionale di Termini Imerese;
Barlaseini Luigi, eleggibile agli uffici di cancelleria e segieteria

dall'ordine giudiziario, nominato viceeacc311iore alla Protura
di Caggiono, ed applicato alla segreteria della R. Procura
pressa il Tribunale civile e correzionale di Milano, con l'an-
nua indennità di lire 150;

Martini Raffaello, vicecancelliere presso la Pretura Urbana di
Firenze, tramatato alla Pretura del 1° mandamento di Fi-
renze;

Carrozzi Giovanni, eleggibile agli nífici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura
Urbana di Firenze.

Con RR. decreti dell'8 gennaio 1882:
Leone Pietro, cancelliere della Pretura di Aidone, collocato, a sua

domanda, a riposo;
A Lodolo Nicolò Francesco, vicecancelliere nel Tribunale civile e

correzionale di Savona, collocato a riposo, conferito il titolo
onorifico di cancelliere di Tribunale ;

Cossu-Marengo Ernesto, vicecancelliera aggiunto nel Tribunale
civile e correzionale di Tempio, nominato cancelliere della
Pretura di Baressa ;

Visca Domenico, cancelliere della Pretura di Pratola Peligna, tra-
mutato alla Pretura di Solmona ·

De Cantiis Andrea, cancelliere della pretura di Giulianova, tra-
mutato alla Pretura di Patola Peligna;
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Domenicacci Domenico, cancelliere della Pretura di San Giovanni
in Gallo, tramutato alla Pretura di Giulianova;

Marani-Toro Enrico, viceaancelliere della Pretura di Città di San-
t'Angelo, nominato cancelliere della Pretura di Villa Santa

Maria.
Con decreti Ministeriali dei 10, 11 e 18 gennaio 1882:

Granito Arcangelo, viceeancelliere al Tribunale civile e correzio-
nale di Salerno, tramutato al Tribunale civile e correzionale
di Vallo della Lucania ;

Avigliano Francesco Paolo, viceaaneelliere al Tribunale civile e

correzionale di Vallo della Lucania, tramutato al Tribunale
civile e correzionale di Salerno;

Cannella Isidoro, vicecancelliere della Pretura Molo in Palermo

applicato alla segreteria della R. Procura presso il Tribunale

civile e correzionale di Palermo, privato di giorni otto di sti-
pendio, fermo Pobbligo di prestar servizio ;

Bellini Giovanni, vicecancelliere nella Pretura di Sezze, dispen-
sato dal servizio dal 1° febbraio 1882 ;

Mastrogiacomo Gaspare, vicecancelliere della Pretura di Genaz-

zano, collocato, a sua domanda, a riposo ;
Redaelli Carlo, eleggibile agli nífici di cancelleria e segreteria del-

Pordine giudiziario, nominato vicecancelliere della Pretura

di Vestone;
Squarciafichi Antonio, già segretario della R. Procura presso il

Tribunale civile e correzionale di Pinerolo, in aspettativa per
motivi di salute fino a tutto il 15 gennaio 1882, richiamato
in servizio dal 16 gennaio corrente, è nominato vicecancel-

liere del Tribunale civile e correzionale di Savona;

Tartaglione Girolamo, vicecancelliere aggiunto del Tribunale ci-
vile e correzionale di Torino, nominato vicecancelliere del

Tribunale civile o correzionale di Mondovi;
Zazzara Antonio, vicecancelliere della Protura di Giulianova, tra-

mutato alla Pretura di Gioia dei Marzi;
Baglione Pasquale, vicecancelliere della Pretura di Gioia dei

Marai, tramutato alla Pretura di Giulianova ;

Molinas-Serra Giacomo, viceeancelliere nella Pretura di San Ni-

colò Gerrei, applicato alla cancelleria della Corte d'appello di
Cagliari, nominato vicecancelliere aggiunto nel Tribunale
civile o correzionale di Tempio, cessando dalla detta appli-
cazione ;

Azara Giovanni, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura
di San Nicolò Gerrei ed applicato alla cancelleria della Corte
d'appello di Cagliari.

Con RR. decreti del 15 gennaio 1882:
Torre Vito, già cancelliere della Pretura di Villalba, sospeso dal-

l'esercizio delle sue funzioni, rimosso dalla carica;
Ajello Luigi, cancelliere della Pretura di Capua, in servizio da

oltre anni 10, collocato, a sua domanda, in aspettativa per
motivi di salute per mesi tre dal 1° prossimo febbraio;

De Stefano Filippo, cancelliere della Pretura di Formicola, tra-
mutato alla Pretura di Capua;

Vitale Giuseppe, cancelliere della Pretura di Pollica, tramutato
alla Pretura di Formicola;

Gentile Raffaele, cancelliere della Pretura di Sanza, tramutato
alla Pretura di Pollica;

Nardone Vito, vicecancelliere del Tribunale civile e correzionale
di Frosinone, nominato cancelliere della Pretura di Bor-
gotaro;

Barti Gaetano, vicecancelliere del Tribunalo civile e correzionale
di Bologna, nominato cancelliere del Tribunale di commercio
della stessa città;

Martelli Giuseppo, vicecancelliere del Tribunale civile e correzio-
nale di Mondovi, nominato cancelliere della Pretura di Mon-
tanaro,

Con decreti Ministeriali del 15 gennaio 1882:
Ciardi Luigi, cancelliere della Pretura di Borgotaro, nominato

vicecancelliere del Tribunale civile e correzionale di Fro-

smone ;
Zacchei Enrico, cancelliere della Pretura di Città Sant'Angelo,

sospeso dall'esercizio delle sue funzioni dal 21 corrente mese,

perchè sottoposto a procedimento penale;
Baracchi Pompeo, vicecancelliere del Tribunale civile e correzio-

nale di Pavullo, tramutato al Tribunale civile e correzionale

di Bologna.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2. pubblicazione).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta num. 259, rild

sciata il 2 agosto 1881 dalla Banca Nazionale nel Regno, succur-
sale di Treviso, al signor Antonio Nardari, per la presentazione
di due eartelle del consolidato 5 per cento, della complessiva ren-

dita di lire 20, con richiesta del cambio decennale.
Si avverte chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, si consegneranno le nuove
cartelle al signor Antonio Nardari senza l'esibizione della detta

ricevuta, la quale sarà considerata come di nessun valore, ai ter-

mini dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942.
Itoma, 21 febbraio 1882.

Per il Direttore Generale: Fransmo.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI VENEZIA

Avviso di concorso.

In seguito alla convenzione 28 giugno 1880 colla Congregazione
di carità, approvata col Reale decreto 25 luglio 1880, viene aperto

il concorso, a tutto il mese di marzo p. v., per
un posto gratuito

a carico del pubblico erario nelrIstituto delPOrfanotrolio Gesuati

per sordomuti poveri.
Gli aspiranti dovranno presentare alPufficiodelR.provveditore

agli studi i seguenti documenti, con relativa
istanza:

a) Certificati di nascita, di subita vaccinazione o sofferto va-

inolo, di povertà e di sana costituzione fisica, dal quale
deve ri-

sultare che Paspirante sia educabile;
b) Lo stato di famiglia;
c) Dichiarazione del padre o tutore di ritirare il fanciullo

a

compiuta educazione od ogni qualvolta l'Istituto, per qualsiasi

ragione riconosciuta dal Consiglio scolastico, credesse riman-

darlo;
d) Qualunque possibile informazione sulle cause

che apporta-

rono al postulante il mutismo o la sordità.
L'età non può essere minore di anni otto, nè maggiore

di anni

dodici.
Il sordomuto a cui sia conferito un posto gratuito,

sarà visitato

da una Commissione nominata da questo Consiglio,
allo scopo di

riconoscerne lo stato di salute, e per
verificare se eglimostri la ri-

chiesta attitudine ad essere istruito
ed educato; e secondo il giu•

dizio della Commissione il sordomuto sarà
ammesso nelPIstituto,

o il conferimento sarà di nessun
effetto.

Venezia, addi 14 febbraio 1882.

Pel Prefetto Presidente : CowAvn.
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PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

I giornali inglesi recano il testo del discorso pronunciato
dal marchese d'Hartington in occasione del banchetto an-

nuale dell'Associazione delle Camere di commercio, relativa-

mente ai negoziati che ebbero luogo tra la Francia e l'In-

ghilterra per il rinnovamento del trattato di commercio.
" La proposta del governo francese, disse il ministro, si-

gnor Hartington, di sostituire ai diritti ad valorem, i diritti

specifici, non è stata respinta dai nostri commissarii per

principio, ma solo quando abbiamo constatato che il governo
francese aveva l'intenzione, sotto pretesto di voler stabilire
dei diritti specifici, di aumentare i diritti sui prodotti inglesi
che formano il nostro principale elemento di commercio colla
Francia.
" I negoziati da prima interrotti su questo punto, sono

stati ripresi nel corso dell'anno passato.
" I nostri commissarii si sono posti allora sul terreno che

avevano fatto loro al principio dei negoziati. Sgraziatamente
essi ebbero ben tosto a constatare che mentre si era riesciti

ad intendersi sopra la maggior parte delle questioni di una
importanza secondaiia, ve ne erano delle altre, e delle più
importanti, che non parevano dover riescire ad una soluzione.
I)a quel momento essi hanno eretto il loro sistema a que-

stione di principio.
" Il governo francese si è allorá avvicinato a poco a poco a

noi, ma quando ci fece conoscere le sue proposte e le sue con-
cessioni finali, abbiamo potuto constatare che non era ancora

preparato ad andare tanto oltre quanto noi giudicavamo ne-
cessario, o ad accettare le basi che noi gli avevamo sotto-
yoste, e che a noi parevano sole atte a fornire gli elementi di
un trattato soddisfacente.
" In seguito di questa scoperta i negoziati sono stati nuo-

vamente interrotti, e voi non ignorate che il punto sul quale
i negoziati sono stati rotti da ultimo, riguardava l'impossi-
bilità di riescire ad un accordo relativamente ai tessuti di

cotone stampati ed aRe lane miste.
" Io credo poter rivendicare per il governo il diritto di di-

chiarare e ciò sarà d'altronde provato dai dooumenti che
si pubblicheranno prossimamente -- che durante tutto il

corso dei negoziati, esso si è difeso degnamente sul terreno
del libero scambio.
" Non vi ebbe nella nostra condotta nè esitanze, nè tergi-

versazioni. I nostri commissari hanno proclamato i loro prin-
cipii e vi tono rimasti fedeli. Noi eravamo disposti ad accet-
tare un trattato che costituisse un progresso sullo statu quo,

quand'anche questo progresso fosse stato leggero, ma nello
stesso tempo eravamo persuasi che si sarebbe recato un colpo
fatale ai principii del libero scambio prestando la mano ad

un trattato retrogrado.
" Il risultato finale ha provato che noi avevamo ragione, e

dobbiamo in parte ai sentimenti della Francia a nostro ri-

guardo se abbiamo potuto sfuggire alla tariffa generale fran-
cese, unperocchè io rendo volentieri giustizia al governo
francese e al popolo francese, ed in parte anche al convinci-
mento della Francia, che cioè essa farebbe un torto notevole

a se stessa obbligando il nostgo commercio a.subire le dispo-
sizioni onerose della sua tariffa protezionista.
" Per queste due ragioni noi abbiamo ottenuto ora dal go-

verno francese il trattamento della nazione più favorita, e

ciò senza aver fatto, da canto nostro, nessuna promessa, e

senza aver preso alcun impegno.
" Noi abbiamo conservato il diritto di usare della nostra

propria tariffa a nostro piacimento e secondo ciò che noi sti-

meremo conveniente agli interessi dei nostri propri affari
commerciali.
" Sono lieto di annunziarvi che dei negoziati sono intavo-

lati per la stipulazione di altri accordi che, spero, non tar-
deranno a dar frutto dal punto di vista dello sviluppo delle
nostre relazioni commerciali colla Spagna e con altri paesi.
Questi accordi non avranno la forma di un trattato, ma a-

vranno un carattere non obbligatorio, in modo che le altre

nazioni saranno libere, al pari di noi, di agire a loro piaci-
mento riguardo alle loro tariffe, e di regolare come vorranno
i loro interessi commerciali.
" Noi conserveremo la nostra libertã piena ed intera; essa

ei permetterà di prendere le misure che crederemo le piil
conformi ai principii del libero scambio, e noi siamo convinti
che i nostri atti tenderanno a favorire maggiormente la pro-
sperità del paese. ,,

La Pall Mall Gazette annunzia che il signor Forsiër ha
fatto giovedì scorso una inchiesta personale sulla situazione
nel distretto di Tulla, e che egli l'ha trovata meno cattiva

di quello che se ne diceva, e non ha scopertà in quella con-

trada alcuna traccia di cospirazione. 11 dopo pranzo di detto
giorno il signor Forster tenne un discorso alla folla radunata
sul mercato.

Egli ha raccomandato ai suoi uditori di aiutare il potere
esecutivo a ripristinare Pordine in Irlanda ed ha loro dimo-

strati i vantaggi dell'applicaziotie del land act.Egliaggiunse
che il governo si occuperà senza posa onde sviluppare la

prosperità in Irlanda; ma che d'altra parte esso continuerà

a reprimere I crimim e gli attentati, dovunque essi av-

vengano.

Riferiamo taluni altri particolari intorno alle discussioni
che avvennero nel Consiglio economico prussiano intorno al
monopolio dei tabacchi.
Vari oratori parlarono in favore del monopolio. Quasi al-

trettanti 10 combatterono. Gli uni hanno accampata la con-
siderazione che il monopolio è il mezzo più pratico di pro-

curare fondi allo Stato. Gli altri hanno sostenuto che il mo-

nopolio del tabacco rovinerebbe la industria privata, e prin-
cipalmente quella di Brema, che esso aumenterebbe la

influenza degli impiegati governativi e provocherebbe una

immensa estensione del contrabbando. Parecchi hanno pro-

posto che si aumenti l'imposta sul tabacco.
Il sottosegretario di Stato Mayer ha difeso il monopolio,

considerando che gli avversari di esso non hanno nulla di

meglio da proporre per procurare i fondi che bisognano al-
l'erario. È impossibile, secondo il signor Mayer, che la im-
posta del tabacco frutti maggiormente se non si ricorre al

monopolio, il quale, secondo lui, non farà altrimenti aumen-
tare il contrabbando. Ha dichiarato inoltre il signor Mayer
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che tutti gli interessati saranno indennizzati, i fabbricanti
del liari che gli operai, e che i prezzi e le qualità dei tabacchi
saranno tali da accontentare tutti.

In un articolo che essa consacra a questo argomento, la
National Zeitùng dice che l'industria dei tabacchi in Ger-
mania si trova in una posizione unica. Se il monopolio non
dovesse avere altre conseguenze che quella di rovinare
Brema, ciò dovrebbe bastare perchè lo si respingesse come

oppressivo e come contrario al principio di tutela dello Stato.
Giammai, dice la National Zeitung, il governo si è trovato
in una situazione simile. I 234 milioni delle indennità hanno
senza dubbio il loro lato seducente per quelli clie vi parteci-
peranno. Ma non cessa di eãoef•ë uno sperimento pericolosis-
simo quello per cui verranno sliostati, con poche monete in
tasca, migliaia d'uomini che poi dovranno ricercare nuovo

impiego.
Anche la Germania esprime in proposito giudizi pessimi-

sti. Essa prevede la rovina del commercio di esportazione e

la formazione, come conseguenza della creazione del mono-
polio, di un pericoloso proletariato senza occupazione.

Scrivono da Berlino che il progetto per la istituzione del
monopolio del tabacco incontra dovunque numerosi avvesari.
Si diceva che il cancelliere dell'impero abbia fatto preparare
dei progetti per creare la istituzione del monopolio del ta-
bacco greggio e per aumentare la imposta sul täbacco. Tali
progetti sarebbero destinati a venire presentati nel caso che
il progetto attuale venisse respinto.

alcun punto di veduta nazionale o esclusivo, onde giungere
così ai grandi scopi della civiltà e del progresso. ,,

Il conte Clam disse di accogliere le parole del signor Suess
con viva soddisfazione, gli espresse ringraziamenti, e lo as-

sicurò che la Destra risponde con entusiasmo a tale manife-
stazione.

Dopo adottato il bilancio del ministero della difesa del
paese, la Camera prese a discutere il bilancio del ministero
delle finanze.

Scrivono da Vienna al Nord che, malgrado l'ottimismo
öhe caratferizza i bolÏettini ufficiali austro-ungarici, appare
sempre piû evidente che Pinsurrezione nell'Erzegovina non

venne localizzata, e che essa anzi si estende.
Le bande disperse in un punto si riformano in un altro, ed

ò poco probabile che la Bosnia possa a lungo.sottrarsi al
contagio.
I governi di Cettigue e di Belgrado possono volere tenere

il contegno più corretto. I sentimenti antinustriaci delle po-
polazioni però si manifestano in mille maniere.e minacciáno
a ciascun istante di cumpromettere le buone relaziolii fra i
overni stessi, e quello d'Aostria-Ungheria. Lailichiarazione
i neutralità del Montenegro e della Serbia noii ha affatto
impedito che buon numero di serbi e di montenegiini ändas-
sero ad unirsi agli insorti.

(AGENZIA STEFANI)

Essendosi formata a Bleicherode una Società, che ha as-
sunto il nome di Società amica del governo, ed avendo essa
mandata al cancelliere un indirizzo per assicurarlo della de-
vozione dei membri della medesima, il principe di Bismarck
ha risposto: « Formando una Societã amica del governo, voi
combattete un pregiudizio che rientra nel numero delle ma-
lattie infantili, e che intralcia il nostro sviluppo politico, il
pregiudizio cioè che base della politica parlamentare debba
essere la opposizione al governo. Io spero che il vostro esem-
pio troverà imitatori. ,,

Proseguendo la discussione del bilancio, la Camera au-

striaca dei deputati è giunta al capitolo : " Ministero della
difesa del paese, ,,

e da esso tolse argomento di esprimere
le più cordiali siinpatie per l'esercito in generale, ed in ispe-
cie per le truppe che combattono per ripristiilare l'ordine
al sud della monarchia e per tutelare gli interessi del-
Timpero.
Chi parlò per assicurare l'esercito di questi sentimenti

simpatici della intera Camera fu il deputato Suess.
11 ministro della difesa del paese prese atto in proprio

nome ed in quello del governo di questa manifestazione. Egli
ringraziò la Camera perchè essa tratta sempre in modo im-
parziale ed obbiettivo gli affari dell'esercito.
Il ministro fece poi osservare come l'esercito comune, in

questi tempi di dissensi nazionali " sia la vera scuola del pa-triottismo e di affetto all'impero per la stretta unione di
tutti, per il libero sviluppo di tutti gli interessi, secondo i
principii della eguaglianza dei diritti, senza tener conto di

Pietroburgo, 6. - È stata pubblicata la sentenza del pro-
cesso Trigocia. I dieci condannati a morte sono Miebailoff, Lu-
chanoi, Prolenko, Kolotkewich, Isaieff, .Emiljanoff, Teterka,
Kletdschinikcíf, e le donne Labadof e Jekimoff. Gli altri sono
condannati ad altre pene. Trigonia a 20 anni di lavori forzati.
Londra, 6. - Lo ßtandard ha da Alessandria: Studiasi di

fortificare l'estremità del canale di Suez.
Il Daily Telegraph combatte la proposta del Times di spedire

truppe spagnuole in Egitto.
Roma, 6. - Bollettino della salute del generale Medici: Notte

agitata, forze depresse.
Belgrado, 6. - La Skupcina ha votato per acclamazione,

stamane, la legge che proclama il principe blilano re di Serbia. Il
principe ha sanzionato il voto della Camera ed ha preso il titolo

di Milano I re di Serbia.
La proclamazione è salatata ora (ore 3 85 p.) da salve di arti-

glieria, e le truppe presteranno oggi giuramento al re.
Belgrado, 6. - Il ministro degli afari esteri ha diretta una

nota<ircolaro ai rappresentanti delle potenze dichiaranteche,con
una legge votata oggi dall'Assemblea nazionale, la Serbia à stata
proclamata Regno, e S. A. il principe ha preso il titolo di re di

Serb=a sotto il nome di Milano L La circolare saggiunge che la
notificazione di questo avvenimento alle Corti estere avrà luogo
tra breve nelle forme d'uso.

Parigi, 6. - La Camera spprovò la proposta di Barodet di
nominare una Commissione incaricata di spogliare i programmi
elettorali delle ultime elezioni.

Vienna, 6. - In una seduta della Commissione por il pro-

getto di riforma elettorale, Liebacher avendo presentata una pro-
posta tendente ad allargare le condizioni della capacità elettorale
per le elezioni al Reicherath, nelle città e borgbi, in favore di
chiunque paghi 5 fiorini d'imposta diretta, il presidente del Con:
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siglio dichiarò che il governo si preoccupa già da molto tempo di
tale questione; che esso è d'accordo sull'allargamento del diritto
di elezione dei membri del Reichsrath; che considera la proposta
Liebacher come equa, ma che i particolari e le modalità dovranno
essera discussi ulteriormente.
Parigi, 6. - Un dispaccio diretto al Temps, da Tunisi, con-

ferma la rivolta di Mahares presso Gabes. Vi furono spedite delle
truppe. Le bande di Z1ass percorrono la campagna di Keruan. Il
dispiccio soggiunge che gli intriglii ricominciano dappertutto,
e che le notizie giunte da Tripoli non fanno presagire nulla di
buono.

Vienna, 6. - La Wiener Abend-Post, parlando delPeleva-
zione della Serbia a regno, crede che uno dei principali motivi di
tale determinazione sia stato il desiderio di consolidare la situa-
zione del paese nelPindirizzo politico seguito in questi ultimi tempi
con suo vantaggio dal principato. Quindi gli Stati vicini non pos-
sono non desiderare che il nuovo regno riesca a consolidarsi al-
Pinterno, che re Milano I ed i suoi ministri sappiano apprezzare
Pimportanza dei rapporti di buon vicinato per la prosperità del
proprio paese, e che lanuova dignità conferita al principe lo renda
sempre più attaccato ai suoi doveri internazionali.
Vienna, 6. - La Politische Correspondenz ha da Belgrado

che la proclamazione del regno di Serbia verrà senza indugio no-
tificata a tutte le potenze. Credesi che esse non tarderanno a ri-
conoscere il nuovo regno.
Londra, 6. - Camera dei comuni. - Dilke dice che le trat-

tative commerciali con la Spagna continuano.
Northeote propone alla Camera di confermare la sua risoluzione

del 7 febbraio, interdicente il giuramento a Bradlaugh.
Majorisbank propone un emendamento tendente a modificare la

Icgge del giuramento, lasciando facoltà al deputato di prestare
giuramento o di fare una dichiarazione.
Gladstone appoggia l'emendamento.
La discussione è aniniata.
L'emendamento di Majorisbank è respinto con 257 voti con-

tro 242 (Applausi frenetici dei conservatori). La mozione North-
cote è adottata.

Londra, 6. - Camera dei lordi. - Si approva la proposta
di Granville di spedire un indirizzo di felicitazioni alla regina por
lo scampato pericolo. Approvasi pure una mozione che invita i co-
muni ad associarsi a questa decisione dei lordi.
Camera dei comuni. - Lo ßpeaker legge un messaggio invi-

tante la Camera ad unirsi ai lordi per cooperare all'indirizzo alla
reþna per lo scampato attentato. Dietro invito di Gladstone,
Northcote sostiene la mozione che è votata per acclamazioni.
La discussione della mozione Gladstone è ripresa.

1\TOTIZIE DIVERSE

Meteorologia. - Dal Bollettino di notizie agrarie, pubbli-
cato dalla Direzione delPAgricoltura, riassumiamo le seguenti no-
tizie relatiie alla tärza decade di febbraio 1882:
« Le pioggie e le nevi che si ebbero il 21nelPItalia meridionale

sono in stretta relazione colla depressione, che in quel giorno era

sul Jonio. Il bel tempo delPalta e media Italia in questo giorno e

in tutta la penisola nel 22.25 si deve alPinfluenza delle alto pres-
sioni, il cui centro il 22 era sulPInghilterra, il23 sulla Francia, il
24 sulPAlgeria, il 25 sul Tirreno. Il 26 le basse pressioni, che
erano state sempre confinate nell'estremo nord d'Europa, si esten-
dono verso il 8, e nella sera del 25 l'alta Italia comincia a risen-
tirne l'influenza, coprendosi il cielo di nubi ; queste basse pres-
sioni danno poi origine ad una depressione secondaria, che nel 27
ha il centro enlPAppennino modenese, e nel 38 sul golfo di Ge-

nova. Le pioggie copiose del pomeriggio e della notte del 26, e dei
giorni 27 e 28 si devono alla depressione in discorso. La tempe-
ratura dopo il 22, favorita dalle calme e dal ciel sereno sino al 25,
e dal dominio dei venti australi nel 26 e 27, andò sempre cre-

scendo, ed il massimo termometrico venne raggiunto negli ultimi
giorni della decade. Il minimo quindi ebbe luogo nel 21.
Dalla carta delle isoterme decadiche si vede che l'odierna de-

cade fu più calda dell'antecedente. L'isoterma 7 passa per Udine,
Venezia, Vicenza, Sondrio, Novara. La 9 per Pesaro, Firenze,
Lucca, Piacenza, Cuneo. La 11, partendo da Lecce, e attraver-
sando la Basilicata, scorre parallela alle coste occidentali della
penisola. La 13 finalmente passa per la Sicilia.
In tutte le nostre stazioni venne raccolta la pioggia. Le mag-

giori quantità si verificarono nel Veneto orientale, nella riviera
ligure di ponente e nelle provincie di Avellino, Cosenza e Catan- '

zaro (mm. 40); vengono in secondo luogo PAppennino toscano
(30), le provincie di Bergamo, Oremona, Piacenza, Lucca eMassa-
Carrara (20), la Sicilia settentrionale (15).
La pioggia caduta, sebbene non sufficiente, fu di gran beneficio

alle campagne. Lo stato generale di queste è bastantemente
buono. I lavori campestri procedono con alacrità; in alcune re-
gioni la potatura delle viti è quasi dovunque terminata. >

Roma. - Domani, mereoledì, alle 8 pomeridiane, Giuseppe
Giacosa terrà nella sala Dante la seconda conferensa letteraria
dissertando sul vero nel teatro.

La stampa periodica in Istizzera. - In una re-

cente conferenza, il consigliere nazionale Bleuler diede le seguenti
indicazioni sulla stampa svizzera:

« Si pubblicano nel paese 297 giornali pubblici o d'annunzi,
oltre 45 giornali che trattano delle materie speciali, la cui edi-
zione totale somma in cifre rotonde a 800 mila copie; si ha quindi
un numero di giornale ogni 4 112 capi di popolazione, ossia uno
per famiglia; la tiratura media di ciascun giornale è di 1800 esem-
plari. Si contano 53 fogli che si pubblicano 6 o 7 volte alla setti-
mana o due volte al giorno, e rappresentanti un abbonamento di
210 mila esemplari; 166 altri si pubblicano due o tre volte per
settimana e 7 una sola volta; hanno assieme 390,000 abbonati;
265 hanno un colore politico, ed il signor Bleuler divide questa
stampa in progressista con 185 organi, e conservatrice con 40 or-
gani. Basilea città e campagna ne hanno 13 con 36,000 abbonali
circa, Berna 44 con 130,000 abbonati, Ginevra 46 con 35,000 ah-
bonati, Zurigo 44 con 115,000 abbonati, Vand 20 con 38,000 ab-
bonati.

« Questi 340 giornali fanno lavorare 400 tipografia con 4000
operai; impiegano 80,000 quintali di carta, del valore di lire
2,800,000.

« I 4000 operai tipografi percepiscono in blocco, con 310 giorni
di lavoro a liro 4 al giorno in media, un totale di 5 milioni di lire.
Finalmente il signor Bleuler calcola da 800,000 a 900,000 lire le
spese di re lazione, corrispondenze e telegrammi per tutti i gior-
nali svizzeri. »

I tramways in Francia. - Il goverso francese ha pub-
blicata la statistica dei tramways che erano in esercizio in Fran-
ela nel 1881. Essi misurano una lunghezza di 382 chilometri, cioè
di gran lunga minore dello sviluppo dei tramways italiani.

L'esercito greco. -- Il Messager d'Athènes ci apprenda
quale sia la forza attuale delPescroito ellenico. Essa è di 22,500
uomini di fautoria (22 battaglioni a 1000 uomini Pano), 7000 ene-
ciatori (8 battaglioni a 900 uomini), più 14 mila uomini composti
di 2 divisioni di cavalleria, di 1 reggimento di artiglieria da 10
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batterie, dî 2 battaglioni del genio e del corpo sanitario. L'effet-

tivo totale presente nel niese di febbraio era di 43,500 uomini.

Decessi. - Il Figaro annunzia la morte, in età di 53 anni,
del romanziere e drammaturgo Marc-Bayeux, autore dei Profili
e racconti normanni, di Una donna di cuore, di Benigmino, e La

prima tappa, romanzi , e di Giovanna di Ligueris ed I nostri an-

tenati, drammi.

- L'aba,te Filiberto Berthil, missionario apostolico e valente

oratore sacro, è morto in età di 59 anni.

- Il Temps, del 5, annunzia la morte, in età di 76 anni, del
comm. Louvet, ex-rappresentante del popolo e deputato, che fu
ministro di agricoltura e commercio nel gabinetto Ollivier.

- Il signor Kalisch, corrispondente letterario ed artistico di

parecchi giornali tedeschi, ed autore di parecchie opere amoristi-

che, l'ultima delle quali è La vita a Parigi, pubblicata in lingua
tedesca, è morto a Parigi in età di 58 anni.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

La storia di Venezia nella vita privata
di P. G. Ilolmenti.

IIL

Il medio evo è la parte migliore nella storia del Molmenti.
Con larga erudizione, passata, a così dire, nel crogiuolo del-
l'arte (la fantasia dotta del Salmini), egli ci fa rivivere in
mezzo a quei fieri isolani.
A tocchi rapidi e sicuri ci dipinge la loro vita, gli usi, i

commerci, le leggi, la loro intraprendenza e il saggio loro
discernimento.
I/Itàlia schiava divisa, smembrata, era allora o il pasto

detta hjpa, o, piâspesso, quello degPimperatori tedeschi. Il
feudalismo aveva messo saide basi da per tutto, le genti si
stremavano non pure contro o a pro degli stranieri, ma in
guerre civili per i mal repressi sdegni dei conti e dei vescovi
più potenti.
Qui, nelle lagune, vive invece, nei primi tempi la forma

municipale romana : qui il presentimento della futura Italia
dei comuni, qui il lavorio febbrile e continuato per la mag-

giore prosperitå economica e la propria indipendenza.
" Era, come si vede (scrive il Molmenti, pag. 33), uno

Stato bene ordinato e ricco di giuste guarentigie ; ma, ad
ogni modo, è cosa meravigliosa non trovare stabilito un po-

tere arbitrario, tanto che il grande Ildebrando ebbe ad escla-
mare, lo spirito e la libertà dell'antica Roma vivere ancora

in Venezia..... Gloria vera è d'aver saputo prima e in più
breve tempo e più seriamente degli altri Stati ristabilire la
pace. Acquetate le contese, i maggiorenti presero provvedi-
menti gagliardi, e la rozza ferocia e i rancori accanniti fu-

rono come legati e tenuti in rispetto dall'idea suprema della
salvezza della patria. Mentre nel rimanente d'Italia le fa-

zioni distrussero l'indipendenza, qui le gare dei partiti val-
sero ad allargare la libertà del paese. In mezzo a queste con-
tese, se da un lato va formandosi a poco a poco una classe di

cittadini, che saggiamente aiuterã con freno moderato il li-
bero svolgimento delle instituzioni, dalFaltro il popolo trova
forze novelle; incomincia a divonire conscio dei propri de-
stini; si tempera alla scuola virile delle sventure, e cresce

nel rigoglio di quell'ardore e in quel gran moto di passioni e
d'interessi.

,,

Nè l'onta del mille, quando vecchi e donne e fanciulli nei

chiostri solitari o singhiozzanti a piè della Croce aspettavano
la grande ora suprema e lo squillo della tromba celeste, tro-
viamo aver impauriti i veneziani. Nè la caparbia dei ponte-
fici li ebbe mai soggetti, per quanto lá Corte di Roma fosse

potente e temuta.
I veneziani attendenno ai loro commerci. Primi fra tutti

si spinsero in lontane regioni; più forti degli altri Ii vediamo

a Costantinopoli, dove gPimperatori, già rispettati e obbe-
diti, fino dal secolo In devono patteggiare con essi e tenerli

da popolo libero e geloso dell'onor nazionale.
Scrive il Molmenti: " Quasi tutta la popolazione di Ve-

nezia, fra marinai, artefici e mercanti, era dedita alli navi-

gazione. Facevano loro mostra nelle botteghe e nel mercato di

Rialto il cinnamomo, l'olibano gli olii, le armi, i tessuti pre.
ziosi, che si portavano dall'Oriente. E dall'Orieiiteii aveano

pure quelle eleganti ininutlerie da adornamelito, dalle quali
ritraevansi grossi guadagni in Occidente, nelle città dell'ovest
della Francia, segnatamente a Limoges. Por vedere quanto

operoso fosse il traffico, e come, indizio di prosperità, si tro-
vassero pronti e numerosi mallevadori verso lo Stato, basta

scorrere il Liber Communis detto anche Plegiorum. L'impor-
tazione e l'esportazione erano severamente regolate. I bandi-
tori pubblicavano nel broglio a San Marco o in Ilialto, che

niun veneziano potesse comperare e vendere inerci e vetto-

vaglie in certi paesi, sotto pena di grosse multe, e perfino
della confisca dei beni e della distrãzione della casa. (p. 83).
E a pagina 85: * La Repubblica incessantemente faceva

fabbricare galee, le armava, le guarniva d'uomini, le appro-
vigionava di viveri, poi le metteva alPincanto, concedendole
a quel cittadino veneziano che offerisse maggior prezzo. L'ac-
collatario caricava la nave di merci e la guidava molte volte

egli stesso nei mari dell'Oriente o nei porti dei Paesi Bassi,

seguendo però sempre l'itinerario stabilito e prestando giu-
ramento d'essere fedele e di fare in ogni occasione l'onor del

Comun e de San Marco. Giurava il coinandaiite di ben go-

vernare il legno e curarne l'incolumità, promettendo resti-

tuirlo con tutti i suoi attrezzi in buono stato all'Arsenale

dopo ritornato dal viaggio. (Pag. 8ô).

Ne'primi secoli di vita propria il suono della campana
chiamava il popolo al lavoro, poi, sul mezzogiorno, al pasto

sano e frugale. I cittadini rientravano nelle loro case alla

terza ora di notte, e i rintocchi lunghi de'bronzi avvertivanli

di spegnere ogni fuoco.

Dopo il mille, rinnovellata la società italiana,
la quale si

sentiva più libera, più rigogliosa, piii umana ;
abbandonato

il primitivo ascetismo monastico; aperto il cuore al senti-

mento di vita, sopravvengono le crociate, nelle cui batta-

glie si ritemprano gli animi e si uniscono popoli e razze
di-

verse.

I veneziani non partecipano al moto europeo per la libera-
zione del Sepolcro di Cristo e l'annichilamento degl'infedeli;
non impallidiscono di religioso terrore alle prediohe de'mi-

stici guidatori; essi pugnano insieme agli altri, ma perl'idea
di nuovi commerci, per conoscere nuove terre, per mostrarsi
valorosi e potenti in faccia alle altre nazioni.
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Nè per le industrie dimenticano le arti. Il cristianesimo,
che in questi tempi ha negli altri paesi un aspetto pauroso,
è qui pieno di pompa, di ricchezza, di gloria. Frammenti pa-
gani di Altino e di Aquileia si alternano a reliquie cristiane,
le colonne greche aí meandri e ai fregi bisantini, i bassori-
lievi rozzi del secolo XI ai bizzarri e svelti intrecci di animali

e di fiori del trecento ; qui l'infanzia promettitrice, più in là
la giovinezza robusta. ,, (Molmenti, p. 135).
Nella pittura salgono in fama : Stefano, pievano di Santa

Agnese, Simon da Cusighe, Nicolò Semitecolo, i Vivarini;
più tardi, Giovanni e Gentile Bellino daranno principio alla
schiera di valorosi che fece conosciuto il nome di Venezia e
ammirato fra le nazioni civili.
Le tirannidi italiane del secolo x1v e IV mal si raffron-

tano al lieto e paterno reggimento delle lagune.
Qual contrasto fra il governo della Repubblica e quello dei

Visconti a Milano, dei Baglioni a Perugia, degli Aragonesi a
Napoli, dei Gonzaga a Mantova degli Estensi a Ferrara!
Venezia, quasi inconscia dei parteggiamenti delle altre città,
s'affacciava virilmente maestosa alla soglia delPevo moderno.
" Già rnnasta signora dei mari, finchè l'Italia decadeva, toc-
cava il côlmo della prosperità sua e diveniva uno dei più
grandi Stati d'Europa. ,, (Molmenti, p. 167).

IV.

Il Molmenti possiede una ricca tavolozza. I fatti ch'egli
dipinge e sa mettere in luce o lasciare avvolti nella penom-
bra, secondo che meglio convenga alPeffetto del quadro, mo-
strano in lui larga erudizione e sentimento profondo del-
l'arte.
Si può rimproverare all'autore una certa abbondanza di

descrizioni e ragguagli inutili, qua e là un andamento poco

sicuro, come chi non abbia tutto in mente e non sappia coor-
dinare quel tanto che ha, nell'interesse delle singole parti,
qualche rara volta la mancanza di giuste e logiche osserva-

zioni, ma l'opera nel suo coniplesso meritúa bene l'ónore del I

premioe le feste degli italiani.
L'autore sa meglio di noi che ogni cosa umana non va

priva di mende, nè può credere perfetto il libro di lui. Ce ne
diede prova nella edizione francese, in cui gli emendamenti
furono di inolto utili a farla più bella e più apprezzabile del-
l'italiana.
La storia di Venezia non è ancora sfrondata delle vergo-

gnose fole narrate dagli stranieri e dai nostrani; ricercando

negli archivi, anche in quelli d'oltr'alpe, a Parigi e aVienna,
molte quistioni verrebbero decise,molte bugie dalla paziente
e avveduta indagine dell'autore svelate.
Il guaio maggiore a chi intraprende a narrare la storia

della Repubblica di Venezia sta appunto negli errori altrui.

C'è tale cumulo di menzogne addensato su questa povera e

gloriosa regina dei mari, che non a torto se ne aspetta im-

pazientemente la rivendicazione totale.
Con questa sua storia della vita privata il Molmenti su-

però molti ostacoli, recò il pietoso lume della verita in mezzo
a nebbie fittissime, e fece opera cara non pure a Venezia,ma
alPItalia. Abbiamo discorso le origini e il medio evo, ci resta
a vedere come l'autore parli dello splendore e della deca-
denza. I secoli XV e xvl segnarono l'apògeo della vecchia

Repubblica. Mutati i costumi, gli ordinamenti, le leggi; con-

quistato il libero dominio sui mari, e intrapresi sull'ormedei
Polo e dei Cabotto nuovi viaggi e nuovi commerci, nella
prima metà del secolo xv Venezia poteva ben dirsi grande e

sicura.

Scrive il Molmenti: " Per tutto il 400 durarono le floride

condizioni commerciali, e lo scambio dei prodotti fu così at-
tivo che nél 1421 i veneziani avevano,'nella sola Italia set-

teatrionale, un giro di un milione e sessantamila zecchini, e
dieci inilioni ne giravano altrove. Coniavano un milione di

zecchini in oro, dugentomila in argento, e ottocentomila
soldi pure ñhrgento, e la moneta veneziana, come quella di

Firenze, circolava ne1PEuropa intera.
" I veneziani, secondo il doge TommasoMocenigo, potevano

dirsi padroxii dell'oro della cristianità. La città conteneva

nel secolo IV 190,000 al>itanti; il navigËo componevani di
tremila bastimenti con diciassettemila uomini, di trecento
con ottomila, e di quarantacinque galere di varia grandezza
con undicimila marinai. V'erano tremila costruttori e tre-

mila calafati; l'esportazione delle mercanzie nelle diverse

parti era ogni anno di dieci milioni di ducati (d'oro), e Patile
che si ritraeva da questo commercio, puro e stretto mono-

polio, ascendeva a due milioni.
" I fiorentini importavano a Venezia 16 milapezze di stoffa,

che si vendevano in Barberìa, in Egitto, nella Soria, in Cipro,
in Rodi, nella Rumenia, in Candia, nella Morea e nell'Istria;
e gli stessi fiorentini portavano ogni mese 70 mila ducati in

mercanzie, e ne avevano m cambio lane, sete, ori, argenti e
gioie, sicchè niun'altra città poteva compararsi a Venezia

per tutto ciò che costituisce il lusso e l'agiatezza.
" V'erano nella città 3000 tessitori di seta e 16 mila di

panno di fustagno. Le case erano stimate settemilioni e cin-

quantamila ducati, ed il fitto che se ne ritraeva ammontava

a mezzo milione. Le rendite di circa un migliaio di gentiluo-
mini ascendevano dai settecento ai quattromila ducati cia-

scuno. Nel secolo susseguente la concorrenza degli spagnuoli,
dei portoghesi, e quindi degli olandesi, e degli inglesi, che
ritiravano direttamente le derrate coloniali, fece declinare la

veneta fortuna insieme con quella delle citta anseatiche del

Baltico. Ma non se ne avvide Venezia, che potè continuare la
sua splendida vita, mercè i tesori accumulati. Dei mali la-
tenti ben s'accorsero i governanti, i quali tentarono in ap-

presso rimediarvi con nuove magistrature. ,, (P. 226-227).
La città si andava abbellendo ; cadevano le vecchie case e

i ponti, e tutto che era in legno, e le piazze si rivestivano di
monumenti e di palazzi. L'arte sorrideva ai lavoratori non
domi ed infaticati intorno alla maggiore prosperità econo-

mica, i gravi patrizi si aggiravano pensosi nelle sale a stuc-

chi, a dipinti, a rabeschi, di valoro immenso.
L'ideale degli artisti non è più la fredda architettura reli-

giosa, non le immagini stecchite di martiri e santi, le forme
non hanno più in sè l'assoluto del dogma; un sofflo di vita

pagana rasserena gli animi, la plasticità del reale vince e si

afferma possentemente dappertutto.
" A poco a poco anche inVenezia l'arte fantastica e gaia è

messa al bando dalla rinascente antichità classica. Dal 1450

al 1530 s'innalzano, fra gli altri edifizi, il fondaco dei Tede-
schi, le Procuratie T ecchie, la scala dei Giganti nel Palazzo
Ducale, colle qualí opere il Buono ed i Lombardo principal-
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mente tramutarono l'architettura dal gotico al romano, fon-
dendo la grazia colla forza, associando sapientemente la se-

verità classica colle arditezze del medio evo, serbando elc-
ganza di forma e grande originalità di pensiero.

1 ovute all'ingegno potentemente comprensivo dei Lom-
bardi, sono, fra le altre, le chiese dei Miracoli e di S. Zaccaria,
la Scuola di S. Marco, i palazzi Loredano ai Ss. Ermagora e
Fortunato, e Corner Spinelli sul Gran Canale, ecc. A metà
del secolo XVLsi fece sempre più viva l'imitazione dei latini;
Vitruvio regnò da vero sovrano dell'arte, e in Venezia il
Saminicheli, il Sansovino, il Palladio, il Daponte e lo Sca-
mozzi, nobilissimi ingegni, s'innamorarono delPordine e della
fredda regolarità dello stile classico, finchè i seguaci del Vit-
toria e il Longhena apersero la via alle stravaganze del ba-
rocco. (Molmenti, pag. 198-197).
Potente impulso al compimento della vita nazionale die-

dero le consorterie delle arti,
In tutto il medio evö esse fecero meraviglie d'operosità,

contribuendo alla formazione politica e alla prosperitã eco-
nomica della patria. Anche qui, come a Firenze, a un cenno
de'capi lasciavano, con la benedetta esultanza di uomini li-
beri, le spole e i naëýi, e correvano armati in piazza a di-
fendere la Repubblica e a dare la vita per essa.
Mutato il reggimento, dopo la famosa serrata del M. C.,

il popolo, cui vepiva sbarrata la via alla pubblica ammini-
struione, volse Tanimo a rendere più forti e più prospere le
consorterie. Speciali Mariegole imponevano in ogni arte gli
ordinamenti per ben governarsi, e lo Stato ne favoriva lo
sviluppo, mirando in esse il rigoglio della vita nazionale.
Alcune divenivano potenti. Le cinque scuole dei .Battudi

avevano piti di 1200 soci ciascuna, e dispensavano più che
ottantamila ducati all'anno in elemosine.

rano (scrive il Molmenti, pag. 214) istituzioni sode, vi-
gorose, atte a sviluppare le modeste, ma austere virtii popo-
lari. Gli uomini, fatti per tempo famigliari alle idee gravi,
eserc¾avano fortemente l'animo e il corpo; e, niantenendosi
incorrotti nella piosperità, si rendevano capaci di resistere
ad ogni infortunio. Non tutti potevano entrare nelle arti, e
per esservi ascritti bisognava dimostrare l'onestà del co-
stume, la conoscenza del mestiere, e promettere di osservarefedelmente gli statuti. Le consorterie concretarono per leprime il santo principio della previdenza e del mutuo soc-
corso: l'artiere che s'era condotto con probità era aiutato
nellä vecchiaia e nelle malattie, e, se moriva, accompagnatoal sepolero dalla sua scuola, la quale tutelava e pensionavala vedova e gli orfani.

,,

La libertà francese soppresse poi codeste meravigliose
unioni d'artieri, avocandone i beni allo Stato, e fu sbaglio
grave. Le consorterie dovevano venir trasformate secondo i
nuovi tempi, non abolite del tutto. Si creò così il moderno
proletariato, togliendo al popolo quel senso di dignità che
lo educava a bastare a sè stesso.

UlmERTO DALMEDICO.

NUOVE PUBBLICAZIONI

La nuoya Legge elettorale politica col con-
fronto della legge del 1860, commentata, ecc. (Roma, Tipo-
grafia EREDI BOTTA. Prezzo lire 2 50).
Al titolo di questo Commento sulla nuova legge elettorale

gli Editori vollero aggiungere: Manuale indispensabile pergli elettori e gli uf¡îsi elettorali. E tale certamente deve dirsi
se, tanto per Pimportanza della riforma, quanto per le mu-
tazioni profonde recate alla precedente legislazione eletto-
rale, torni non solo giovevole, ma necessario la conoscenza e
Pesecuzione esatta di una legge che è base e cardine del re-

gime costituzionale. Che questo duplice scopo raggiunga il
Commento edito dagli Eredi Botta, appare per ciò solo cha
esso, con chiara sobrietà di note, è svolto sulle discussioni
della Camera e del Senato, colla giurisprudenza parlamen-
tare e giudiziaria sulle elezioni politiche dal 1848, si com-
pleta colla legge sulle incompatibilità parlamentari, ed è
corredato dai moduli necessari per la attuazione della legge
stessa.

Al commento dei singoli articoli va opportunamente in-
nanzi, come prefazione, un esame sintetico della legge, in-
teso a far notare per grandi linee le modificazioni e innova-
zioni introdottevi riguardo all'età, all'istruzione, alla citta-
dinanza, al censo, ossia alle condizioni essenziali per Teser-
cizio del diritto elettorale: inteso, in una parola, coil ima
lucida e sommaria esposizione, a mettere il cittadino in
grado di farsi un concetto chiaro e generale della legge
medesima. Crediamo che gli Editori, con buona ragione, si
lusinghino d'aver pubblicato il commento più completo e

piii pratico della nuova legge elettorale politica.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 6 marzo.

Stato Stato Tygggy
Swaziom del cielo delmare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... sereno - 11,8 1,0
Domodossola 112 coperto - 12,8 3,0
Milano........ sereno - 11;3 2,6
Verona....... sereno - 13,8 3,6
Venezia ...... coperto calmo 10, 8,4
Torino....,... Slà coperto - 11,2 4,1
Parma........ coperto - 11,8 3,5
Modena....... 3tá coperto 18,0 4,6
Genova....... sereno mosso 14,4 7,6
Pesara........ coperto calmo 11,2 7,2
P. Maurizio.. sereno mosso 12,4 6,0
Firenze....... sereno 15,2 9,5
Urbino.....;.. coperto 11,5 4,6
Ancona....... 314 coperto calmo 13,3 9,9
Livorno...... It2 coperto legg. mosso 15,5 7,5
Perugia ..,... coperto - 12,5 6,5
Camerino.... coperto - 9,9 4,1
Portoferraio. coperto mosso 15,2 11,0

Aquila........ coperto 11,7 5,3
Roma..,....., coperto 14,6 8,8

Foggia,....... coperto 17,0 8,8

Napoli........ coperto 15,2 11,5
Portotories., coperto agitato -

Potenza...... coperto - 9,7 3,6
Leece ......... nebbioso - 15,3 11,0
Cosenza ...... coperto - 12,0 6,4
Cagliari...... coperto agitato 17,0 10,0
Catanzaro ... temporalesco - 22,5 5,8
ReggioCal... coperto molto agit. 20,9 12,3
Palermo...... piovoso molto agit. 14,9 11,1
Caltanissetta 112 coperto - 11,4 5,5
P. Empedoclo piovoso agitato 17,5 10,5
Siracusa.,.... 3[4 coperto molto agit. 15,7 18,0
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALR DI METEOROLOGIA

Roma, 6 marzo 1882.
Pressione molto bassa al N, alta all'estremo SE e SW d'Europa.

Depressione abbastanza forte sulla Sicilia.
In Italia barometro variabile da 765 a 753 mm. dal N al S.
Nella notte uragano in Calabria, vento forte da E a SE e piog-

gie in Sicilia.
Stamane cielo misto al Nord, coperto altrove; venti da SE a S

fortissimi sulla costa calabra e nel canale d'Otránto, forti in Si-
cilia, del 1• quàdrante freschi o deboli altrove.
Temperatura leggermente alzata.
Mare molto agitato lungo la costa orientale della Sicilia, a Pa-

lermo e Procida, agitato o mosso altrove.
Continua cattivo tempo in Sicilia, probabili venti forti o fortis-

simi da N a SE e pioggio specialmente al mezzodi.

Osserntorio del Collegio Romano -- à marzo 1882.
ALTEZZA DELLA STAEIONE == ggm,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 755,9 754,1 755,9 766,9
a 0° e al mare

Termomet.esterno 12,6 18,2 18,4 11,6(centigrado)
Umiditärelativa.... 57 41 77 70
Umidità assoluta... 6,17 6,44 8,&& 7,13
Anemoscopioevel. N.20 NNE, 26 E8E.13 N.16
orar,mediainkil.

Stato del cielo........ 10, coperto 10. quasi 10, piove 10. quasi
coperto cog6tto

OSSERVAZIONI DIVERSE
Termometro: Massimo ·=. 18,4 0.- 14,7 R. j Minimo a= 9,8 0..== 7,6 R.Pioggia in 24 ore, mm. 4,0.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 7 marzo 1882.

GOMMENTO ValOTO Ÿ810re CONTANTI FINE 00RRENTE FINE PROSSIMOY & LORI
var. minle versato

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . .
. . . .

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . .Certificati sul Tesoro - Emise.1860/64 .Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Ben! Ecclesiastie! 6 0/0 . .

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . .Azionx Regla Cointeressata de'TAbacchi
Banca Nazionale Italians. . . . . . . . . .

BaneaRomana ................
Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana . .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .Banca di Roma

. . . , . .

Banca Tiberina . . , , , .

Banca di MUano . .
Cart. Cred. Fond. Bauco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ...............
Societh Acqua Pia antica Marcia.

. . , ,Obbligazioxii detta . . . . . . . . . . . . . .

Boeietà italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .

Compagnia Fondlaria Italiana . . . , , .

Sträde Ferrate Romane.
. . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . .
. . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche .
. .Strade Ferrate Meridionali. . . .

. . , ,

Obbligaziont dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) , , ,Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . , .Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza

Obbl. Ferrovie srde nuova emisa. 3 0/0
Az.Str.FerrŒaxermo-Marsala-Trapani16 e 2a emissione

. . . . . . . . . , . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . ,Società Romana delle Miniere di ferro.
.Oss di Civitavecchia.

.

1• luglio 1882 - - 88 55
lo aprile 1882 - -

-

1• ottobre 1881 - - 93 70

1• dicemire 1881
16 ottobre 1881 - - -

1* gennaio 1882 500
500

1• Inglio" 1881 1000
16 gennaio 1882 1000

e 500
- 1000

to gennaio 1882 500
16 ottobre 1881 500
16 gennaio 1882 600

,, 250
15 marzo 1881 500
16 ottobre 1881 500
1e gennaio 1882 600

250
500
500
500

m 500
- 250
- 500
- 500

1• dicembre 1881 100
16 gennaio 1881 500
- 500
- 500
- 500
- 250

lo ottobre 1881 500

, 600 -

,, 350 m -

, 750 , -

,, 1000 , -

250 , -

700
,,
-

400
,
-

500 , -

250 m
-

125 , -

250 , -

,, 100 pro -

,, 125 ore -

,, 500
,, 890 ,,

, 500
,,
-

oro 200 oro -

500 ,, 905
,

250
,,
-

600
,,
-

õ00
,,
-

30
,,
-

500

500 , -

250
,,
-

500
,, -

- 500
,, 600 , -

- 587 50 537 60 -

- 600 ,, 500 ,, -

88 45 - -

93 60 - -

- 615 50 614 50

- 617
,, 616

,,

888
,, -

-

902 ,, ... ....

- - 92
- - 95 de

- - 1145 ,

- - 500 ,

- - 464 25

- - 625
,

- - 460
m

- - 275
,

O AMB I GIORNI r,smanA DANano beinle OSSERV E I OR I

Prezzi A.fttr
Farigi. . . . . . , , , , , , . , , , . . 90 5 010 (1 genn.1882) 90 ß7 1¡2, 62 1[2 cont.Marsiglia . . . . . . , , , . . . . . . . 90 102 521/2 102 37/s - Parigi eMynes 103 40.
o dra

. . . .
i
. 90 25 60 25 75 - Rendita italiana 5 0(0 (1• luglio 1882) 88 60 cont.Augusta . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Gert. sul Tesoro, emise. 1860-64 93 60.T en , , ' ' ' ' ' ' ' '

Banca Generale 615 25, 615 fine.
Società Acqua Pia antica Marcia 890 cont.Oro, pezzi da 20 liro

- 20 71 20 69 -
Seonto di Banca ð 010 D Sindaco: A. Prsal.

R Deputato di Borea: GALLETTI.
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Ad istanza del signor Federico Pagani, collettore dell'Esattoria consorziale
di Segni, si rende pubblico il seguente

A.VVISO.
Nel giorno 30 marzo 1882, ed occorrendo un secondo e terz > esperimento,

nel giorni 5 aprile 1882 e 10 aprile 1882¿ avranno luogo nella Eegia Pretura
mandamentale di Segni le sottodescritte subaste:
1. A danno di Quattrino Filippo e Vincenzo, figli del fu Bruno - Fabbri-

esto, via della Torre, confinanti Jannucci Lorenzo fu Lorenzo, Giacinti Gia-
seppe fu Benedetto ed Amadio Bruno, Bez. 66, part. 634 sub. 2, reddito lire 9,
prezzo lire 67 20.

Altro fabbricato, piazza Persiehitti, confinanti Pennese Pietro fu Ales-
sandro, strada e piccola piazzetta, sez. 66, part. 1325, reddito lire 12, prezzo
lire 90.
2. A danno di Pallose Teresa fu Filippo - Fabbricato, via Piana, confinanti

Demanio dello Stato, Janta Maria Rosa fu Filippo e Marozza Filippo fu Lo-
reuze, sez. 6a, part. 1120 sah. 2, reddito lire 9, prezzo lire 67 20.
3. A danno di Priori Giuseppe del fu Bruno e Golazzi Serafino - Fabbri-

cato, via Pretura, n. 2, piano 1, vani 2, conñuanti Pacello Pietro fu Lorenzo.
Vari Vittorio fu Vincenzo e strada, sez. 66, part. 91 aub. I, reddito lire 12
prezzo lire 90.

Altro fabbricato, via Pretura, n. 18, casa piano 1, vani 2, confinanti Pu-
cello Pietro fu Lorenzo, Varl Vittorio fu Vincenso e strada, sez. 6a, part. 92
aub. 3, reddito lire 7 50, prezzo lire 56 40.

Terreno, contrada Vallarini, castagneto domestico, confinanti la Confra-
ternita del Gonfalong, eredi Valenzi fu Ferdinando e Nardi Enries fa Cesare,
estensione 2 30, sez. 26, part. 637, reddito sc. 4 48, prezzo lire 18.
4. A danno di Bonelli Angelo Maria fu Vincenzo - Fabbricato, via Cre-

mona, n. 27, confinanti Luberti Vincenzo fu Filippo, Luberti Vittoria fu Fi-
lippo e Palazzi Paolina fu Lorenzo, sez. 66, part. 8981 sub. 2, reddito lire 4 50,
prezzo lire 33 60.
5. A danno di Salvitti Antonfo fu Pasquale - Fabbricato, via Piana, n. 22

casa pianterreno, confinanti Fontana D. Pacifico fu Angelo Maris, Rotondi
Bruno Antonio fu Barnaba e Falasca Angelo fu Filippo, sez. 6a, part. 1227
sub. 1, reddito lire 6, prezzo lire 45.
6. A danno di Colajort Margherita fu Niecola - Fabbricate, via Garibaldi,

n. 35, confinanti Pennese Margherita fu Luigi, Jannucci Beatrice fu Pasquah
e Coluzzi Francesco fu Saverio, sez. 6*, part:1050 sub. 3,r Ito lire 6, prezzo
lire 45.
7. A danno di Coletta Pietro fa Antonio - Terreno, contrada Arnaro, con-

finanti Tommolo Tommaso fu Bernarde, Felict Luigi fn Silvestro e Demanio
nazionale dello Stato, estensione 3 08, ses. 12, part. 1761, reddito lire 11 30,
prezzo lire 53 40.
8. A danno di Felici Vittoria fu Angelo - Fabbricato, via Santa Lucia, au-

mero 30, confinanti Paolozzi dott. Gregarlo fu Giovanni, Guidi Teresa di Ago-
stine, Toti Angelo ed altri fu Pietro, sex. 16, part. 328 anb. 3, reddito lite 9,
prezzo Jire 6T20.
Altro fabbricato, via Santa Lucia, n. 31, confinanti Paolozzi dott. Gregorio

fu Giovanni da più partil, e Manciocco Speranza, sez. 1*, part. 329 anb. 2, red-
dito lire 6, prezzo lire 45,
9. A danno di Colazzi Angelo fu Gaetano, in Vari - Fabbricato in via

della Pretora, n. 29, confinanti Coluzzi Domenico fu Pietro, Fontana 8 ttimio
fa Antonio e Bartolomei Annunziata in Priori, sez. 66, part. 97, supp. 3, red-
dito lire 12, prezzo lire 90.

10. A danno di Fagiolo Franceaeo fu Gaetano - Terreni, contrada San
Nicola, pascolo, olivato, confinanti B:anchi Antonio fu Reginella da due parti
ed eredi di Colabucci Francesco, estensione 1, sez. 1., part. 1134, reddito
lire 5 19, prezzo lire 24 60.
11. A danno di Ferrazza Rosa del fa Eugenia - Fabbricato, via Planarnu-

mero 35, confinanti Ferrazza Antonio fu Lorenzo e Ferrazza Francesco fu
Gregorio da due parti, sezione 6a, part. 1108 sub. 2, reddito Itre 6, prezzo
lire 45.
Altro fabbricato, via Pians, n. 35, confinaati Ferrazza Antonio fu Lo-

renzo, Ferrazza Francesco e Lerenzo fu Antonio e via Plana, sez. 6a, parti,cella 1109 sub. 2, reddito lire 4 50, presso lire 33 60.
12. A danno di Navarra Giovanni fu Luigi e Palloni Caterina - Fabbricato,

via degli Orti, n. 7, confinanti Manni Ubaldo e fratelli fu Gio. Battista, GizziAngela fu Pasquale, piazzetta e strada, ser. 66, part. 287, reddito lire 18,prezzo lire 135.
13. A danno di Fralleone Michelina e sorelle fa Francesco - Fabbricato,Via Piana, n. 30, confinanti Liberati Olorinda e Vincenzo, Palloni Teresa fuFilippo, Pallone Michelina fu Francesco, sezione 66, part. 1119 sub. 2, redditolire 3, prezzo lire 22 20.
Altro fabbricato, via Plana, n. 30, confiaanti Palloze Teresa fu Filippo,Conta Maria Rosa fu Falippo e strada da due parti.

14 A danno di Derme Vittoria e Diomira fa Angelo Maria - Fabbricato,via delle Vergini, n. 90, confinaati Manni Karla Margherita fu Ambrogio, Fe-liti Marta fu Francesco e strada, sez. 6a, part. 940 sub. 1, reddito sendi 4 50,prezzo lire 38 60.
15. A danno di Coletta Maddalena fu Vincenzo, vedova Spigoni - Fabbrl-Bato, Via del Munielpio, num. 62, confinanti Coletta Clementina fu Luigi eFelici Francesco fu Anselma, e Gentill Vincenzo fu Giuseppe, ser. 66, parti-1192 aub. 2, reddito lire 6, prezzo lire 45.

E denne di Mattocola Ascessa e sorell« fa Bernardo - Fabbricato, via

Pretura, confinanti Janta Emerenziana fu Bruno, Duelli Mada di Acquista epiccolo vicolo e strada, sez. 66, part. 144, reddito lire 12, preno li le FO.17. A danno di Spigeni Vittoria Felicy fu Gio. Battista - Fabbriego, vläSants Lucia, num. 53, confinanti Appetito Beatrice e sorella fu Gaetano da
più parti, ses. 16, part. 292 sub. 2, reddito lire 6, prezzo lire 45.

Altro fabbricato, via Santa Lucia num. 53, confinanti Appetito Clementinafu Gaetano e strada da p ù parti, sez. la, part. 293, rendito lire 18, prestotire 185
Tutti i sopra descritti fondi sono altaati nel comune di Segni.
Le offerte devano essere garantite da un depeaito in densra corrispondenteal 5 per cento al prezzo come sopra determinAto per ciascun immobile.Il deliberatario deve versare l'intiëro prezzo Lei tre giorni anceessivi allaggiudieszione, e più tutte le spese d'asta, di registro e contrattuali.

Segui, 3 marzo 1882.
1213

TECollettore: FEDERICO PAGANI.

BANOA DI MONDOTT
(la pubblicazione)

Gli azioriati della Banca di Mondovi sono topvocati in assemblea generalealle ore 2 112 pomeridiane del giorno 25 marzo p. Y , alla sede della Soeterá
per deliberare sul seguente

Ordine dgl giorno:
Presentazione del resoconto 1881;
Relaziane del Consiglio di amministrazione e dei censori;Rinnovazione di 4 consiglieri e dei 3 censori.

Hanno diritto d'intervenire all'esatmblea gli azionisti ehP, S E6880 dell'grgi-colo 24 dello statuto, avranno depositde almeno 4 axioni dieci giorni primdi quello per la medesima indetto.
Mondovi-Breo, 3 marzo 1882.

1240 IL DIRETTOltE DELLA BANCA DI MONDOVP.

SOCIETA' ANONIMA
della Strada Ferrata da Tonamamt al GRAVELLONEjf SSO ŸAVI&

(2a pubblicazione)
L'assemblea generate ordinaria degli azionisti di detta Società avrà Inogoil giorno 31 marzo p. v., ad un'ora pomerifliana, via Bufalini, n. 24, in Firenze

Ordine del giorno:
1. Eelazione del Consiglio d'amministrazione;2. Presentazione ed approvazione del resoconto delPesereisia 1881;3. Rinnovazione del Consiglio di amministra lone; a tertaini deÏPart. 8degli statati.

1043
Firenze, 28 ftbbraio 1882.

11 Onsiglio d'Amministrazione.
IETA ITAIdÁNk PER 00NÐ0TTE

Gli azionisti della Boeirta Italiana per Condotte d'Jequa sono convocatt laanaemblea generale ordinaria pel giorno 3 aprile p. v., alleore3potherldibué;nelle sale del palazzo Sínibaldig via di Torre Argentina, n. 76, per deliberaresol seguente
ordine del giorno:

1° Rapporto del Consiglio d'amministrazione sulla situazione degli afarisociali
26 Relazione dei sindaci sulla gestione sociale dell'anno 18813 Approvazione del bilaneio al 31 dicembre 1881, e determlhätione del dievideado;
de Nomina di tre consiglieri efettivi ed uno supplente, e di due sindacaturieffettivl ed uno supplente.
Avvertenza. - A norma degli articoli 49 e 51 dello statuto sociále páaver diritto di avaistere all'assembles dovrà farsi il deposito di almeno dieciazioni:
In Roma, presso la Sede della Società, piazza Montecitorio, u. 121In Milano, presso il banchiere signor G. Belinzaghi;In Torino, presso il Banco U. Geisser e Comp.,cinque giorni prima di quello fissato per l'assemblea.
ma, 6 marzo 1882.

1
LA DIREzioxx.

AVVISO.
I sottoscritti avendo con loro sor-

presa conosciuto esservi nel giro del
comanercio degli effetti che dreonsi da
essi firmati,
Formalmente dichiarano essere falsi,

non avendo essi apposta la loro firma
a favore di chicchessia, né rilasciati
bout, biglietti all'ordine, o altro ob-
bligo, sotto qualunque forma.
Si riservano d'agire contro l'autore

di sì doloso operato, e diffidano il pub-
blico col presente atto.

Roma, 6 marzo 1882.
FELICE ROCCÉI.
ßTamsLAo Rocom.

1263 Paragozze Fisrae prey,

AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarils

del distretto di Vogheras
Visto l'articolo 10 della legge nota-

rile e 2õ del regolamento,
Kende noto

Era re aperto il concorso al postovacante di notaro in questo diátretto,con residenza nel comune di Casa-tisma.
I concorrenti dovranno presentarelaloro donianda, corradata dai necessakidccumenti entro quaranta giorni dal-l'ultima pubblicazione del presente av-VISO.

Stradella, 3 marzo 1882.
1216 Il preefdente ßotuantxt.
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ISTRUZIONE permessi diversi, del seppellimento e trasporto del cadaveri, delle molte per
contravvenzione ai regolamenti comunali ed i rimborsi . delle spese per litt

Per l'eseregio della Tesoreria del comune di Napoli da parte del saranno versati al Banco, che li riceverà a scelta dal Municipio o diretta-
Banco di Napoli, concordata fra essi interessati, a termini e per mente da questo, o da chtunqtte gli presenti un ordine di riscossione firmato
gli effetti dell'art. 16 del regolainento approvato conR. decreto dal capo ragioniere del Manjeipio, e nel quale dovranno essere indicati l'og-
15 ottobre 1881, n. 438 (Serie 3a), getto del versamento, il nome e cognome di chi deve farlo, ed il relativo ar-

Art. L In esecuzione dell'art. 16 del regolamento approvato dal R. decreto
ticolo del bilancio.

15 ottobre 1881, n. 488, serie 36, tra l'Amministrazione del comune di Napoli
Art. 10. Tutte le riscossioni sopra cennate, meno quelle contemplate neÍ

e quella del Banco di Napoli, sono concordate le presenti istruzioni destinate precedente art. 9, verranno fatte dal Banco sulla base dei ruoli o liste di cs-

a regolare il modo di esercizio delle fanzioni di tesoriere del suddetto co-
rico indicanti la persona ed il domicilio di ogni debitore o di chi deve seguire

mune, alle quali è chiamato 11 Esñeo anzideno, giusta l'art. 7 della legge 14 11 versamento, l'ammontare del debito o versamento, le scadenze e gli articoli

maggio 1891 (Serie 36), n. 198, e che sono determinate dagli articoli 14 e se-
del bilancio cui si riferiscone,

guenti del regolamento anzidetto.
Queste liste saranno compilate negli Uffizi del comune in due originali, sot-

Art. 2. Il Banco s'immetterà nello esereizio delle funzioni antidette, che dalla
toseritti dal sindaco e dal capo ragioniere del Municipio, ed uno dei quali

legge è chiamato ad assumere dal 14 geanaio 1882, previa consegna a farglia!
sarà consegnato al Banco, l'altro, sottoscritto anche dal Banco,resterk presso

dal Comune prima che arrivi la suddetta epoca, della Caesa comunale, del da-
la ragioneria comunale.

naro, dei valori in essa esistenti e di tutti gli altri documenti o carte conta-
Art. 11. Le ricevute che il Banco emetterà degli introiti, det versamenti e

bili riguardanti la gestione della Cassa per lo stesso anno.
dei depositi, saranno fatti su bollette a stamýa e distaccate da un registro a

Questa consegna che costerk da particolareggiato processo verbale sarà
madre e figlia con numerazione progressiva.

datà dai rappresántanti del comune a quelli del Banco, nella residenza ma-
Art. 12. Il Banco curerà la estinzione di tutti i mandati che il Comune trarrà

afeipale e propriamente nel locale che il Munielpio assegnerà al Banco per
sulla parte passiva del suo bilancio,

l'esercizio della gestione di tesoriere.
Art. 13. I mandati dovranco eB8ere tratti dal Municipio fino alla portata del

L'attuale tesoriere del comune di Napoli continuerà ad esercitare la sua
fondo stanziato in bilancio, ed accresciuto per inversione posteriormente de-

gestione la ordine all'esercizio 1881 sino alla chiusura dell'anno finanziario
liberata, e dovranno essere accompagsati dai documenti giustificativf. Essi

che ha luogo col 30 marzo 1832; tale gestione rimarrà interamente separata
saranno Inoltre controasegnati da un numero d'ordine progressivo e firmati dal

O Àißtinta da quella del Banco che ecmincia dallo esescizio del 1882, col 1•
sindaco, da un assessore, dal capo ragioniere e dal segretario del Municipio,

gennaio dell'anno stesso; di tal che il Banco rimane estraneo ad ogni inge- e dovranno contenere le seguenti condizioni :

renza o responsabilità per la gestione dell'esercizio 1881, per conto della quale
a) La somma da pagarsi;

sarà esclusivamente tenuto l'attuale tesoriere del comune.
b) Nome o cognome della persona cui deve farsi il pagamento ;

Art. 3. Le entrate comunali, Is cui riscossione è affidata agli esattori delle
e) La causa del pagamento;

contribuzioni dirette, o ad appaltatorie saranno da costoro versate al Banco,
d) L'articolo del bilancio al quale il pagamento si riferisce ;

nell'affizio di Tesoreria del cõmune, in .conformità alle leggi ed af regola-
e) La data della deliberazione ehe autorizza il pagamento.

menti relativi, nonchè si posti stabiliti nei capitolati di appalto.
La ragioneria del Municipio, unitamente ai mandati, ne trasmetterà al Banco

Art. 4. Nel caso che alle rispettive scadenze venisse a mancare 11 paga-
l'elenco in dus originali, attendue datati col giorno della loro spedizione al

mento delle somme dovute da qualunque degli esattori od appaltatori con- Banco, nuo
del quali, firmato dal capo ragioniere delMunicipio, resterà presso

template nell'articolo precedente, 11 Banco, nella sua qualità di tesoriere, in-
11 Banco, e l'altro, firmato dal Banco, sarà restituito alla ragioneria muul-

glangerà ai suddetti morosi le coazioni in forma amministrativa nel giorno cipale.

auccessivo alla scadenza, senza bisogno di speciale richiesta del Municipio
Art. 14. Il Banco é responsabile delta eseenzione dei pagamenti in confor-

per siffatte estzioni. Del pari proseguirà gli atti coattivi e di esecuzione sino
rnità del mandati spediti nella forma anzidetta e dentro i limiti dei correla-

alla vendita dei mobili sequestrati, sempre che per opposizione dei debitori il
tivi articoli del bilancio.

procedimento non venisse ad impegnarsi in linea giudiziaria, nel qual caso il
E pure responsabile delPosservanza delle cautele prescritte dal Municipia

Banco trasmetterà immediatamente gli atti al Municipio perchè provveda alla
nel mandati stessi.

propria difesa in giudizio; come pure, sempre che occorresse procedere ad
Infine 11 Banco e responsabile della verità della firma di colui a favore del

atti di esecuzione immobiliare, provecherà preventivamente fautorizzazione quale fu tratto il mandato,

del Municipio. In ogni baso rimane libero ilMunicipio di disporre che il Banco
Art. 15. Il servizio dei prestiti del comune di Napoli sarà assunto dal Banco

soprassegga dallo ingiungere la coazione e gli altri atti coattivi.
di Napoli, il quale, in conformità dei relativi stanziamenti del bilancio, e ri-

Art. 6. Le entrate comunali, di cui la riscossione è affidata ad esattori, o
eevate dal Municipio le liste dei numeri estratti immediatamente dopo cia-

ad appaltatori, sono per ora le seguenti: icentesimi addizionali; le tasse sulle
scun sorteggio, pagherà nelle rispettive scadenze le corrispondenti somme di

vetture, sul cavalli, sul valore locativo, sulle tabelle e mostre; l'affitto delle interessi, rimbersi e premi, annullando ad un tempo, mediante timbro e per-

sedie nella Villa, il provento della privativa sulla neve.
foramento, i titoli, Buoni di pre=io e cuponi pagati, e consegnandoli al Ma-

Ogni successiva variazione nell'attuale sistema di riscossione, als per mu-
nicipio fra dieci giorm dalla loro estinzione, accompagnati da un elenco dei

tamento di esattori, sia per cessazione degli attuali appalti, o conchiusione di
loro numeri d'6rdine in due origmali, uno dei quali firmato dal Banco resterà

appalti nuovi, dovrà essere immediatamente comunicata dal Municipio al presso
il Municipio, Paltro, firmato dal sindaco e dal capo ragioniere del Mu-

Banco per gli effetti di diritto,
uteipio, resterà in potere del Banco per documento giustificativo della con-

Art. 6. Otto giorni prima del cominefamento di ogni nuovo esereizio il Mu-
segna, e sarà valido per la liberazione del cassiere del rendimento del conto.

aiolpio consegnerà al Banco le liste di carico delle riscossioni correlative, che
Pel prestito unificato del comune di Napoli, oltre gli obblighi su espressi,

per resercizio stesso dovranno farsi dagli esattori, ed appaltatori delle en-
osservers, per quanto riguarda il tesoriere del comune, le speciali istruzioni

trate di cui il servizio è ad essi affidato, precisando i nomi, cognomi e domi-
approvate con decreto del Ministro del Tesoro del 22 novembre 1881.

cili dei medesimi, i carichi relativi, secondo le rispettive scadenze, e conse-
Art. 16. Nel caso che l'Ammmretrazione municipale per accorrere ai bisogni

gnando, unitamente a tali liste, i correlativi atti di nomina degli esattori, con
del servizio di cassa nel corso dell'esercizio annuale domandasse un'anticipa-

le norme, alla cui osservanza sono soggetti, nonchè f contratti d'appalto e di slone in conto corrente sui prodotti delle riscoseioni affidate al Banco di Na-

oorrispondenti canitolati.
poli m qualità di tesoriere, il Consiglio d'amministrazione del Banco delibe-

Ogni variazione che avesse luogo nel corso delPanno formerk oggetto di rerà su analoga domands, determinando la misura della somma da antlei-

tua lista suppletiva da redigersi e consegnarsi 6on le stesse norme. parsi, e stabilità la durata dell'anticipazione, non che la ragione dell'interesso
Art. 7. In cisseun anno, appena che il bilancio presuntivo del comune sarà e le altre condizioni ad imporsi.

stato definitivamente approvato, ne sarà trasmessa dal Municipio al Banco Art. 17. Il Banco avrà l'obbligo di tenere:

copia legalizzata dal sindaco, e similmente nel corso dell'anno sarà comuni- 1• Due giornali di casss, uno per l'introito, Paltro per l'esito, sui quali
esta al Banco qualunque inversione di fondt, od altra mutazione che questo aararlao scritturate tutte le somme risecase o pagate immediatamente seguito
bilancio fotesse stibire per posteriore deliberazione.

l'introito o Posito.

Art. 8. Il Banco riseuoterà pure tutte le altre somme di spettanza munioi- Detti libri dovranno essere Tidimati in tutti i fogli dal sindaco e contenere

pale, le quali dovranno dal Municipio essergli date in carico, mediante
ruoli l'indicazione dell'articolo del bilancio cui si riferiscono le somme, e della per-

indiaanti la persona ed 11 domicilio di ogni debitore, l'ammontare del debito sona che le ha versate a cui vennero pagate.

e la ena seadenza. Riacuoterà pure le rate di dazio consumo dovute dal Go- 26 Un libro a conto corrente degli articoli attivl e passivi del bilanefoi
verno al Comune, le quote di concorso dovute dallo stesso Governo, dalla sul quale libro saranno ogni di riportate tutte le partite con l'indicazione del

provineis, da altri comuni o da privati, ed ogni altra somma di spettanza numero del mandato di pagamento od introito, per modo che si possano gior-
mõnicipale, preveduta o non preveduta nei bilanci, come pure i depositi per nalmente rilevare i saldi di ciascun articolo, dei quali il Banco in ogni meBo
Ganzione.

darà contezza al eindaco in un foglio da esso sottoscritto.
Per le riscossioni che riuscisse impossibile al Banco di ottenere in seguito I detti registri, essendo documenti d'interesse delMusielpio, a questo si 89-

agli atti e alle richieste dirette in via amministrativa, dietro comunicazione partengono, e non potranno perciò essere mai trasportati fuori l'aflisio della
che il Banco dovrà farne al Mutliciple, saranno da questo nominati speciali Tesoreria comunale.
eúñttori, i quali provvederanno agli atti di coazione nei modi di legge. At Art. 18. In fine di ogni giornata il Banco comunicherà al sindaco la posi-
ruoli o liste di carico contemplate nel presente articolo saranno applicabili zione di Cassa e la distinta per titoli in doppio degli introiti fatti e dei pa-
le disposizioni del precedente art. 6. gamerti eseguiti.
Art. 9. I proventi della tassa sulle licenze, dello stato civile, dei molini,del Art. 19. Nella sera del 31 marzo di ogni anno sarà comPilato il verbale di



INSERZIONI DELLKGAZZETTA UEFICIALE DELREGNO D'ITALIA 10ûr

chlasara delfesercizie, giusta il paragrafo I delle istruzioni pei conti comu-
nali anaesse alla circolare del Ministero dell'Interno del 21 gennaio 1867.

Art. 20. Chinso Pesercizio finanziario il Baneu entro il trimestre successivo

renderà il suo conto materiale esibendolo al sindaco con tutti i documtatt

ginatificativi che saranno stati aceämpagnati ai mandati, onde ottenerne l'ap-
provazione del Consiglio che dovrà seguire entro il termine di un anno dalla

presentazione del conto.
Inoltre il Banco, in conformità dell'art. 17 del regolamento approvato dal

Regio decreto 1¶ ottobre 1881, dovrà trasmettere alla fine di ogni semestre

al delekato governativo il conto dei pagamenti fatti rispatto al titoli garsa-

titi dal Governo per interess3, rimborsi e premi, con l'indicazione delle somme
rimaste da pagare.
Art. 2t. Tanto pel modo di rendere il suddetto conto materiale, quanto per

ogni altro rapporto tra il Banco tesoriere e l'Amministrazione del comune, in
tutto ció ehe top è preveinto o regolato dalle presenti istruzioni, si osserve-

ranno tutte le disposistoni della legge e del regolamento del 1865 sull'Ammi-

alstrazione comunale e provinciale, non che tutte le altre relative istruzioni

ministeriali tuttavia in vigore.
Art. 22. La custodia del denaro e dei valori consegnati, giusta l'art. 2, e di

quelli che il Banco risenoterá o riceverà successivamente, sia che apparten-
gano al Comune, sia che costituiseano depositi fatti da privati presso l'Ammi-

nistrazione comunale per canzione o per altra causa, sarà dallo stesso Banco

tenuta ne)1e sue casse partleolari e secondo i propri regolamenti, rimanen-
done però il Banco responsabile verso il Comune.
Art. 23. La restituzione dei suddetti depositi ai privati non sarà fatta se

non per ordine del sindaco comunicato
al Banco dalla ragioneria del

_
Muni-

cipio insieme con la copia, legalizzata dal sindaco, della relativa delibera-

alone del Consiglio o della Giunta comunale, secondo i casi.
La consegna at privati delle cedole dei titoli fruttiferi ecme sopra deposi-
tati sarà fatta dal Banco sulle rispettive scadenze, dopo che péro Is ragio-
seria del Munteipio gli avrà comunicata la dichiarazioas del sindaco che nulla

condizioni da determinarsi all'occorrenza -- Veduti gli accordi prest per is
custòdÏa e per il rendimento generale dei conti della Tesoreria comnaale, non-
chð per le dimostrazioni speelali da trasmettersi, in 1140 di ogni semestie, al
delegato governativo, circa ai pagamenti fatti ed a quelli che fossero incora
dovuti pei titoli guarentiti dallo Stato - Ritenuto che fanticipazione sud-
detta debba valere esclusivamente alle possibili temporanee oceorrenze di

enssa, pur sempre nei limiti della più rigorosa integrità del bilancio comu-

nale, e che la enunciazione di determinati adempimenti contabili non debba

in alcun moda costringere le facoltà del Governo e gli obblighi del Banco per
la tutela degli interessi che la legge há loro commessi - Veduti i due punti
ancora contròvèrsi ch si attengono alla estensione del servizio di tesoreris,
sia in quanto alPesame ed alla responsabilità in merito dei documenti per
ciaschedun mandato di spesa, sia in quanto alla esecuzione dei pagamenti
comunali, dove il Banco ha sedi e propri uffizi, ovvero, invece, dovanque, in
Italia e fuorf - Vedute le ragioni addette dalMunicipio a sostegno della mag-
giore espanàione dél servizio di tesoreria e gli argomenti contrapposti dal
Banco di Napoli - Ritenuta la irrevoeibile distinzione fra i servizi e la re-
sponsabilità propria dei teserieri¿ per la ripcossione e pgggmento dege somme,
e fra le altre aziende de1Ïe Amministrazioni ordinatriel e delle Ragionerie
figuidatrief, dalle quali niun mezào varrebbe a 4istrarre la responsabilità del

compito e del fatto loro - Considerato, tuttavia, di non doversi, in caso ape-

ciale, circoserivere con eccezione di sorta quel termini di attribuzioni e di

responsabilitå delle Tesordrie dei comuni, i quali sono prefissi o da prefiggere
generalmente pär la legge comunale e provinciale e per giuriaprudenza della
Corte del conti del Regno - Ritenuto altreal, citea all'onere di speau e di

possibili danni nei pagamenti comuñali, che da11'una parte non possa il Banco

rifiutarsi alla loro esecuzione obbÏfgaioria non solo nei luoghi dove abbia già,
ma anco in quelli dove fosse per istituire nuove sedi od ufBai euccursali, e
che dalPaltra parte non possano, senza particolari accordi Eulla base di equi
e commisurati risarcimenti, farsi imposizioni nelPintérBBBO 880ÎUBÌVO del 90-

mune a carico dell'Istituto predetto, oltre lo scopo voluto e le disposizioni

osti a tale ,consegaa.
Art 24. E autorizzato il Banco a delegare, sotto la sua esclusiva responsa-

bilità, un suo tesoriere o altra persona che lo rappresenti nelle sue telazioni

äl comune dipendenti dal servizio della tenereria comunale; e similmente il
Banco assume verso 11Comune intera responsabilità per tutti gli altri impie-

gati, agenti patentati, useieri e facchini addetti a tale servizio, e che saranno
da esso scelti e retribuiti.

Il Municipio manterrà solamente all'esterno dell'affielo di Tesoreria un ser-

vizio giornaliero di guardie municipali, le quali dovranno ancora scortare

tutte le somme o valori che si estraggono o s'immettono nel Banco.

Art. 25. Il servizio di Tesoreria comunale sarà fatto gratuitamente dal Banco

con propri impiegati e senza alcun emolumento o rimborso di spesa alcuna.

Sono però a carico esclusivo del Municipio tutte le tasse di bollo e registro,
aiana escluaa, e le ypese per le coazioni e procedimenti amministrativi.
Art. 26. Il Municipio é tenuto a difüdare gli esattori, gli appaltatori, ed in

generale tutti i reddeuti perche dal 1• gennaio 1882 i venantenti vengano

eseguiti a favore del Banco Lesoriere del Municipio, restando di niun effetto

e come non eseguiti i versamenti che per avventura potessero venir diretti

ad altro agente che non sia quello del Baneo.

Art. 27. Dei regolamenti propri delFAmministrazione comunale di Napoli

avrà copia 11 Banco col is gennaio 1882, e successivamente at tutti gli altri

che potranno essere deliberati dal Consiglio o dalla Giunta comunale;1quali

regolamenti saranno obbligatori per il Banco ed il Comune nelle mutue loro

relazioni dipendenti dal se visio di Tesoreria, sempre che non contraddicano

alle presenti istruzioni, od alle modifleazioni che queste potranno subire nei

casi previsti dalfarticolo 16, comma 2°, del regolamento approvato con Reale

decreto 15 ottobre 1881, n. 438.

til approva, salvo le aggiunzioni e variazioni disposte con relativo decreto

Ministeriale di oggi stesso.
Roma, 31 gennaio 1882.

Il Ministro del Tesoro: A. MAGLIANI.

Per copia conforme
Il Contabile del Portafoglio: E. Tiamro.

Il Ministro del Tesoro - Veduta la legge 14 maggio 1881, .n. 198 (Serie 36)

sul provvedimenti pel comune di Napoli, la quale, con Part. 7, ha disposto ch
dal 1° gennaio1882 in avanti il Banco di Napoli dovesse adempiere gratuita-
mente l'ufficio da teseriere di quel comune, con le facoltà e con gli obblighi
neiParticolo stesso stabiljti - Veduto 11 Regio decreto 16 settembre 1881, na-

mero 407 (Serie 3a), per gli ettetti della legge
medesima - Veduto il Regio

decreto 15 ottobre 1881, num. 438 (Sarie Sa), ed il relativo regolamento per la

esecuzione della legge suddetta, il cui articolo 16 prescrive che, per assicurare

11 regolare andamento del servizio di quella Tesoreria comunale,
fosse da con-

cordarsi apposita istruzione tra 11 Comune ed il Banco di Napoli, e che tale

istruzione debba essere approvata dai Ministeri dell'Interno è del Tesoro, i

quali potranno in ogni tempo modiflearla, sulla
istanza di amendue le parti,

o di una di esse, sentita l'altra - Vedute le
norme ed i procedimenti secondo

i quali, concordemente fra essi interessati, e con approvazione del Consiglio
di amministrazione del Banco per l'una parte, e della Giunta a ciò delegata
dal Consiglio comunale di Napoli per l'altra parte il mentovato Istituto di

credito ha assunto già n servizio di eni trattasi, dal 16 gennaio dell'anno in

corBO -- Veduto il nuovo patto concordato con la istruzione medesima, di po-
tersi richiedere dat Comune e concedere dal Banco un'antielpazione di somme

nella misura, per la durata di tempo, alla ragione
di inter68Be e con 10 altre

espresse con la stessa legge 14 maggio 1881 - Con parere conforme del Mi-

nistero di Agricoltura, industriae Commercio,nellagropria giurisdizioneenile
Bauche di emissione e sugli Istituti di creditoa Di accordo col Ministro del-

I'Interno,
Determina:

Articolo 1. Le istruzioni concordate tra il Munialpio ed il Banca di Napoli,
per gli effetti dell'art. 16 del regolamento aquesso al Regio decketo 16 bttobre

1881, num. 438 (Seria 36), sono approvate, nel tedto gui anne so, con la riserva
nelParticolo medesimo espressa, e con le aggiunzioni e Vailààioni seguentif

a) AlPart: 18 è ággiunto l'ineiso:
* Per gli effetti dei cdoti da darsi giusta i succesäivi articoli, i mandati sa-

" ranno accompagnati dat documenti messi in appoggio del pagamenti da
* eseguirsi.

b) Dopo Particolo 15 à aggiunto, con numero progressivo 16, il seguente
articolo:
" Le funzioni del Banco relative al servizia del prestiti, di cui al prece-
" dente articolo 14, sono limitate alla esecuzione del serälz nella ittgJi
" Napol, e nelle altre leealitå dove ha ora, onellaqualiistituisseinappresso
" sedi e suceursali, mentre per qualunque altro servizio fuori delle stesse, e
a specialmente all'estero, dovranno prendersi gli accordi opportuni, nel 89280
di non recare al Banco aggravio di spese e responsabilità.
e) All'articolo 16, che diviene 17, si aggiugge l'inciso:
' Tali anticipazioni non potranno essere fatte allo scoþerto, cioë, fuori delle

" soinme prefisse ad entrata nel bilancio comunale, e,ûiesse,il0omunegotrà
" disporre solo mercè degli ordinari mandati di pagamento, con la debita ca-
" pienza ed attribuzione delle spese ai relativi capitoli passivi del proprio
" bilancio, ,

d) Gli articoli 17, 18, 19 e 20 prendono la numerazione dal 18 al 21, al

quale ultimo sono aggiunte, dopo le parole: somme kimede dapagare le altre

seguenti: " salvo ogal altra dimostrazione contabile che,
circa fintera asienda

" comunale, in qualunque tempo e pez qualsids! eàusa, venisse richiesta dal
" Governo, ovvero dal anddetto suo delegato, per Pesercizio della loro vigi-
" lanza. ,

e) Gli articoli 21 al 27, restando invariati, prendono la numerazione dal

22 al 28.
Articolo 2. Di questo decreto e della relativa istrazione sarà fatta notifi-

eazione al pubblico, a cura ed a spese del Municipio di Napoli.
Dato a Roma, addi 81 gennaio 1882.

Firmato: A. MAGLIANI.

Per copla conforme,
Il Centabne del Portafoglio: G. TABAmo. 1205

SOCIETA' ANONIM&
della Strada Ferrata da ALESSANDRIA ad ACQUI

(26 pubblieäsione)
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Società avrà luogo
il giorno 30 marzo p. v., ad un'ora pomeridiana, via Bufalini, n. 24, la Firenze.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Presentazione ed approvazione del resoconto dell'esercizio 1881;
3. Rinnovazione del Consiglio di amministrazione, a termini dell'art, 29

degli statati.
Firenze, 23 febbraio 1882.

104 11 Consiglio d'Amministrazione.
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TIPOGRAFIA
della Camera dei Deputati

e del Consiglio di Stato
Via della Missione, Numero 8

ROMA

dei MinisteriFinanze, Agricoltura
DI A. HASSARA e 0. ed Istruzione Pubblica

Via Quattro Fontane, Num" 38

UlTRICE ELLA GAZZETTI UFFICIALE DEL REGRO
*°"*

LA NU0VA LEGGE ELETTORALE POLITICA DEL 22 GENNAIO 1882
col confronto della legge del 186O

00MMENTATA
con le discussioni della Camera e del Senato, colla giurisprudenza parlamentaree giudiziaria

sulle elezioni politiche dal 1848, seguita dalla legge sulle incompatibilità parlamentari,
e corredata dei moduli necessari per la sua attuazione.

MANUM.E indispensabile per gli elettori e gli uffizi elettorali. - Prezzo L. 2 .50

Presso la suddetta .Ditta sono vendibili tutti i moduli per
l'attuazione della nuova legge elettorale politica, 22 gennaio 1882,

indispensabili ai Segretari comunali, alle Giunte e Consigli, non che alle Prefetture, cioè:
Ognicab
core

Mo». A. Hanifesto della Giunta municipale per invito
ai citta- Mo». L. Notinca della Giunta al Prefetto circa la pubblica-

dinidiprodurreledomandediiserizionenellalista. L. 15 zionodellalista(art.28) · · · · · · · . .L. 2

Mo». 11. Lista elettorale . . . . . . . . . . . ,
> 18 Mo». M. Notinca del Sindaco agli individui cancellati dalla lista

Moo. C. Elenco degli elettori pei quali rimane sospeso il diritto dal Consiglio (art. 29) • • • • • • • . . .
> 2

elettorale (art. 22 della legge) . . . . . . .
> 18 Mo». N. Notinca del Sindaco ai cittadini i eni reclami furono

Mo». D. Hanifesto della Giunta per l'affissione e il deposito respinti dal Consiglio (art. 29) · - . . . . .
> 2

della lista formata (art. 23 e 24 della legge) . . .
> 15 Mo». 0. Registro delle notificazioni fatte dagli agenti comu-

3lo». E. Notifica della Giunta al Prefetto circa la pubblicatione nali (art. 25, 29 e 35) · · • • • • • . . .
> 10

dellavviso mod. A (art. 23 della legge) . . . .
> 4 Mo». P. BoHettario madre e figlia per le ricevute degli ap-

Mo». F. Notifica della Giunta ai cancollati dalla lista (arti- pelli alla Commissione provinciale (art. 31) . . .
» 5

colo 25) . . . . . . . . . . . . . . .
> 2 Mo». Q. Notifica del Sindaco delle decisioni prese dalla Com-

Mov. G. Notifica della Giunta ai ricorrenti pei quali non fa ac- missione provinciale in ordine ai singoli reclami .
> 2

colta la domanda di iscrizione (art. 25) . . . . > 2 Mo». R. Bo11ettario a madre e figlia per le ricevute <lei re-

Mo». H. Notifica dei reclami contro inscritti nella lista (arti- clami presentati alla Commissione provinciale ad uso

colo 26) . . . . . . . . . . . . . .
> 2 dello Prefetture (art. 31) · • - · • - · · · > 5

Mov. 1. Elenco dei nuovi elettori inseritti nella lista dal Con- Mo». 8. Protocollo speciale per le liste politiebe da servire agli

siglio comunale (art. 28) . . . . . . . . .
> 18 Ulfici di Prefettura (art. 33) • • • • • • • .

» 10

Mo». K. Maniresto della Giunto circa l'approvazione della Mo». T. Registro dei reclami presentati alla Commissione pro-

lista da parte del Consiglio comunale(art.28e31) .
> 1& vinciale ad uso delle Prefetture (art. 31 e 33) . . » (0

lndirizzare richieste e vaglia alla Ditta Eredi Botta in RoxA, via della Missione, numero 3-A.

(susasu-os L & PROVINOIALE

8001ETiPER LICARDATURA E FILATURA DEI CASCAMIDI SETA SOCIETÀ I)I MUTUE ASSICURAZIONI CONTRO GL'INCENDI

I N JES I sede sociale - CUNEo, I in Nizza, O

Sono invitati i signori azionisti ad latervenire
alla riunione dell'assemblea

ordinaria di seconda chiamata, che avrà luogo il 13 marzo corr-, all'un'ora

pomeridiane, nei locali ove ha sede la Società atessa, e cioò in Bologna, via

Pignatari, n. 1.
Ordine del giorno:

1. Riferimento del Consiglio d'amministrazione, e presentazione del
bilancio

a tutto il 1881;
2. Rapporto dei signori revisori del bilancio atesso,

ed approvazione di esso;

3. Nomina di quattro consiglieri scaduti di carica;

4. Nomina di due consiglieri supplenti saadati
di carica;

6, Nomina di due revisori pel bilancio 1882.

Bologaa, 28 febbraio 1882.
Il Consiglio d'Amministrazione.

Avvertenze - L'azionista che vorrà intervenire all'assemblea dovrà deposi-

tare non- meno di 10 azioni
della Società intestata presso la Società atessa,

o presso la Cassa di rispermio
in Jesi, non più tardi del gicrao 12marzo

corrente, riportandone analoga ricevata. - Si ricordano ai signerl azio-

liînti gli articoli 15 e 16 dello statuto sociale.
1125

DECINOVESIH& ESTRAZIONE.fattaoggi in seduta pubblica della Depu-
fatione provinciale di n. 23 Obbligazioni del Prestito provinciale

del 1811,

sortiti ne11'ordíne seguente:
.1° 2668 2• 4471 3°2405 4• 145 5° 371 6°1242
7 4045 8° 4798 9° 4303 10· 935 11° 4961 12° 2609
13 2102 14* 2434 15° 987 166 1809 17 4103 186 2030

19 4325 20° 812 21' 2402 22° 2591 23° 1624.
NB. R relativo pagamento dal 1° aPrilo prossimo venturo.

Modena, to marzo 1882,
1171 Ji Begretario capo: 0, ßOLIEßL

Avviso di convocazione delPAssemblea generale dei sect.
11 Consiglio d'ammin'strazione, in sua seduta del 28 ora spirato febbr..ia,

ha deliberato la convocazione dell%ssemblea generale dei so6i pel giorno 22
corrente marzo, nella sala delle adananza consigliaripresso la sede della Bo-

eleta, onde deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

Approvazione del bilancia dell'annsta scorsa;
Approvazione del bilancio preventivo del 1882;
Modificazioni allo statuto sociale.
Cuneo, 4 marzo 1882.

1228 L'AHNINISTRAZIONE.

(2' pubblicazione)

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
(Direzione Generale )

AVVISO.
Il Consiglio superiore della Banca ha deliberato di convocare l'assemblea

¡generala degli azionisti presso la Sede di Genova per il giorno 28 del.pros-
almo venturo marzo.
La riunione sarà a mezzogiorne, nel palazzo della Banea, la via Carlo Al-

berto.
In tale assemblea si procederà, a termini dell'art. 51 degli statuti, alla ria-

novazione parziale del Consiglio di reggenza di quella Sede.

Hanno diritto d'intervenire all'assembles tutti gli azionisti possessori da nel
mest almeno di un numero d'azioni non inferiore a quindici.

Roma, 27 febbraio 1882. 1080

OkWERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. Ene»I Book.
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DIREZIONE DI COHISSARIITO ELITARE DELLA BlIISIONE DI TORINO US

Avviso dMsta per primo incanto.
Si notifica che nel giorno 21 marzo 1882, all'ora una pomeridiana, si procederà in Torino, presso la suddetta Direzione, via San Francesco da Paola,

n. 7, piano primo, avanti il signor direttore, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provviste:

INDICAZIONE DELLE PROVVISTE ,g Eg

1 Bastoni da teli da tenda .

2 Berretti (fetz) per bersaglieri . . . . . . .

3 Borraccie senza correggia . . . . . . . .

4 Borse complete da pulizia . . . . . . . . .

5 Cappelli sguarniti per alpini. . . . . . . .

6 Cap elli sguaruiti per bersaglieri, con soggolo .

7 Cheìcomunt.............
8 Co1¾aechi sguarniti . .

9 Cordoni per bersaglieri.
10 Correggle da borraccie.
11 Correggie da pantaloni.
12 Cucchiai di ferro . . .

13 Farsetti a maglia . . . . . . . . . . .

14 Fazzoletti di cotone colorato
15 Gambali di pelle di vacchetta
16 Ginocchielli . . . . . .

17 Guanti di cotone bianco . . . . .

18 Guantidipellescamosciatabianca . . . . .

19 Guanti di pelle scamosciata nera . . . . .

20 Mutande di cotone amaglia . . . . . . . .

21 Bottopiedi da uose . . . . . . . . . . .

22 Spazzole da scarpe . . . . . . . . . . .

23 Spazzole da vestimenta . . . . . . . . .

24 Speroni senza correggiuole . . . . . . . .

25 Stivalini per artiglieria e cavalleria . . . . .

26 Stivaletti per truppa del genio . . . . . . .

27 Stivaletti per truppe alpine . . . . . . . .

28 Stivaletti per fanteria . . . . . . . . . .

29 Treccie da chepì per caporali e soldati di fanteria
80 Zainiperartiglieriadafortezza. . . . . . .

31 Zaini per bersaglieri, . . . . . . . . . .

82 Zaini per fantena . . . . . . , , , , .

83 Zaini per genio . . , , . , , , , ,

Numero 6000
2000
80000
15000
3000
2000
15000
2000
2000
16000
30000

30000
60000

Paia 1000
Numero 18000
Paia 24000
> 12000
> 4000

Numero 15000
Paia 24000
Numero 6000

Paia 4000
15000
4000
6000
45000

Numero 15000
E00
1000
10000
1000

L. C. L. O, L. C. L. 0,

O 70 4,200 6 N. 1000 700 > 70 »

2 75 5,500 > 2 > 1000 2750 275 »

0 80 24,000 a 30 > 1000 800 > 80 >

1 10 16,500 a 15 » 1000 1100 > 110 >

4 90 14,700 > 6 > 500 2450 » 245 »

5 50 11,000 x 4 > 500 2750 > 275 »

8 40 51,000 > 30 > 500 1700 > 170 >

8 > 16,000 > 20 > 100 800 a 80 >

3 > 6,000 a 4 > 500 1500 > 150 >

0 90 14,400 > 16 > 1000 900 > 90 >

0 50 15,000 a 80 a 1000 500 > 50 >

0 08 2,400 > 6 > 5000 400 > 40 >

3 60 108,000 > 30 » 1000 3600 > 860 x

0 50 30,000 a 60 > 1000 500 a 50 a

8 » 8 000 > 1 Paia 1000 8000 > 800 >

0 32 5 760 > 18 N. 1000 820 > 82 >

0 55 13,200 > 24 Paia 1000 550 > 55 >

1 20 14,400 > 24 a 500 600 > 60 >

1 40 5,600 8 > 500 700 > 70 >

2 30 34,500 a 15 N. 1000 2300 > 230 >

0 12 2,880 > 24 Paia 1000 120 > 12 >

0 25 1,500 » 12 N. 500 125 » 18 »

0 20 1,200 > 12 > 500 100 m 10 >

1 10 4,400 > 8 Paia 500 550 a 55 >

8 80 124,500 a 75 » 200 1660 > 166 >

12 > 48,000 > 20 > 200 2400 > 240 >

11 66,000 » 30 > 200 2200 > 220 >

9 50 427,500 > 225 » 200 1900 > 190 >

0 35 5,250 > 30 N. 500 175 > 18 >

14 > 7,000 » 2 > 250 3500 s 350 a

15 » 15,000 4 > 250 8750 375 »

13 50 135,000 » 40 > 250 8375 838 >

.
13 18,000 » 4 250 8250 825 »

Luol oe termine per la consegna e pagaxwento deHe provviste - Le consegne de11e forniture saranno effettuate nel Afagassino cen tale militare
d Torino in ragione di metà di ogni lotto entro il 31 dicembre 1882, e delfaltra metà entro il 28 febbraio 1883, semprechè l'avviso di approvazione
dd contratto venga dato prima del mese di settembre p. v.; od altrimenti metà di ogni lotto entro giorni centoventi, e l'altra metà nei sessanta
g orni successivi, decorribili dal giorno posteriore a quello in ORI verrà dato l'avviso di approvazione del centratto.
I fornitori avranno però facoltà di anticipare le Introduzioni, coll'espressa condizione che ad ogni modo il pagamento delle provviste non verrà ef-

fettuato prima di gennaio 1888.

I capitoli generali e speciali d'oneri sono visibili presso questa Direzione e titoli non saranno ricevuti che pel valore ragguagliato a quello del corBO legale
presso tutte le altre Direzioni i Commissariato militare del Regno. di Borsa della giornata antecedent6 a quella in cui verrà eŒettuato 11 deposito.
I campioni sono visibili presso questa Direzione e quelle di Firenze, Roma Tale deposito potrà soltanto essere fatto nella Tesoreria provinciale di To-

e Napoli. rino, o in quella delle città dove hanno sede le Direzioni e le Sezioni di Com-
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti mediante missaristo militare.

achede segrete,distinte per ognispecialitàdellevarieprovviste,incondizionate, Le ricevute del depositi nca dovranno essere incInse nei pieghi contenenti
Brmate e suggellate, scritte su carta filigransta col bollo ordinario da una lira. le offerte, ma bensi presentate a parte.
Dette oferte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli accorrenti al- Saranno respinte le oKerte condizionate. Le o ette per telegramma non

l'appalto, e se invece essi intendessero di delegara altra persona a firmarle saranno ammesse,

questa dovrà produrre insieme all'oferta un'apposita procura speciale. Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare cEerte suggellate

Il deliberamento avrà luogo distintamente e progressivamente per ognuna
a tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare del Regno, avver-

delle provviste in appalto a favore del miglior oferente che nel suo partito
tendo però che non sarà tenuto conto di quelle che non gmngessero a questa

suggellato e firmato avrà oferto per ogni lotto al prezzo suddetto un ribasso
Direzione prima della dichiarata apertura dell'asta e non fossero aceompa-

di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo sta-
gnate dalla ricevuta originale od in ecpia del deposito prescritto a cauzione,

bilito dal Ministeto della Guérra in apposite schede suggellate e deposte sul
Saranno accettate anche le oferte spedite direttamente per la posta al-

tavolo, le guali verranno aperte dopo che saranno riccaoseinti tutti i partiti
l'uflicio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio

present
d'asta, siano in oget loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani
dell'ufBelo apgItante, nel giorno ed ora flamati per l'asta, la prova autentica

Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto dell'eseguito deposito,
pena di nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che Gli oferenti che dimorano in luogo.dove non vi è alcuna autorità militare
presiede all'asta• dovranno altreal designare ans località, sede di una autorità militare, per ivi
I fatali, ossia il termine utile per presentare offerta di ribasso, non infe- ricevere le comunicazioni occorrenti dtirante il corso dell'asta.

riore al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorni quindicis Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cioè di carta bollata, di copia,
decorribilidalleore2pom, delgiornodeldeliberamento (tempomedio diRoma) di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, di
Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti inserzione dei medesimi nella Gazzena UfficiaÏe del Regno e nel Foglio perio-
rimettere alla Direzione di Commissariato militare suddetta, e prima della dico della Regia Prefettura di Torino, di posta, ed altre relative, sono a ca-
apertura dell'asta, la ricevuta comprovante il deposito fatto di un valore rico dei deliberatari, come pure sono a loro carico le spese per la tassa di
corrispondente alla somma indicata nel sovradescritto specchio a seconda del registro, giuata le vigenti leggi.
numero dei letti per cui intendono conecrrere, avvertendo che, ove tratt16i Torino, addl 2 marzo 1882. Per la Direzione
di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali 1191 Il Capitano Commissario: E. GAZZERA.
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INTENDHEA DI FIHNZA IN ROM
Aniso d'Asta per secondo incanto.

Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenuto addl 31 dicembre 1881 per l'ap-
palto della rivendita dei generi di privativa num.1, nel comune di Civitavec-

chia, via Cavour, nel circondario di Civitavecchia, provincia di Roma, e del

reddito medio lordo di lire 2016 08, avendo dato quello di lire 1929 83 nel 1879,
di lire 1757 75 nel 1880, di lire 2361 18 nel 1881, si fa noto che nel giorno 28 del

mese di marzo anno 1882, alle ore 2 pomerid., sarà tenuto nell'ufficio d'In-

tendenza in Roma un secondo incanto ad offerte segrete, avvertendo che si

farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo offerente.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino delle privative

in Civitavecchia.

Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-
lato ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle

Gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'uflicio di vendita dei ge-
neri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla
Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro oferta
in iscritto all'uffizio d'Intendenza in Roma.

Le offerte per essere valide dovranno:

1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
8. Essere garantite mediante deposito di lire 201 61,corrispondente al de-

cimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà efettuarsi in na-

merario, in vaglia o Buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana
calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di

obbligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà oKerto
il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portate
dalla scheda dell'Amministrazione.

Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositt agh
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della

stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dalle

articolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'oferta di aumente

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel giornale della pro-
vincia o nella Gazzetta l7f#ciale del Regno (quando ne sia 11 caso), le spese per

la stipulaztone del contratto,letasse governative e quelle di registro e bolic

Roma, il 2 marzo 1882.
1233 Per VIntendente: ROSALBA,

Provincia di Roma - Circondario di Velletri

COMUNE DI MONTELANICO
Avviso d'Asta.

Si fa noto che alle ore 10 ant. del giorno 15 p. v. mese di marzo avrà luoge
nella Casa comunale di Montelanico, avanti il signor sindaco,

o chi per esso,

il primo incanto per l'appalto del dirado di questa macchia comunale, deno-
minata La Croce, al cedua che d'alto fusto, di puro elee, dell'estensione di et-

tari 800 circa.
La sua aggiudicazione seguirà mediante l'estinzione della candela vergine,

a favore di chi maggiormente aumenterà il prezzo per ogni soma di carbone

(misura romana) in lira una e cent. sessanta.
La scorzetta rimane a vantaggio dell'aggiudicatario, senzaché sia tenuto

pagare l'importare a questo comune.
Ogni aspirante dovrà fare un'anticipazione nelle

mani del tesoriere comu-

asle, o del presidente all'asta, della somma di lire seimila, la quale gli verrà

computata nei pagamenti del 26 e 3• anno, dovendosi il taglio eseguire in tre
anni, senzachè su quella possa pretendere interesse di sorta.
E inoltre in obbligo di presentare una garanzia in persona riconoseintasol-

Tibile, che con esso si obblighi ai pagamenti, ai danoi, nonehè alla piena
esecuzione del contratto. I pagamenti si dovranno efettuare alla fine di ogni
mese.
Venendo l'appalto aggiudicato, si potrå aumentare il prezzo non Ininore

del ventesimo fino alle ore 10 ant. del giorno 31 prossimo venturo mese di

marzo.
E quaderno d'oneri, in conformità del quale 11 dirado deve essere eseguito,

à visibile nella segreteria comunale.
Tutte le spese relative slPappelto ed al contratto, nessuna eeeettusta, scue

a carico deli'aggiudicatario, il goale dovrà depositare nelle mani del sotto-
scritto la somma di lire ottocento, salvo definitiva liquidazione.

Montelanico, 27 febbraio 1882.
1198 17 ßegretario comunale: A. GRILLL

Avviso d'Asta.
Nel giorno 28 del volgente mese di marzo, alle ore 2 pomeridiane, si terrà

in questa residenza municipale, innanzi al sottoseritto, od a chi ne farà le
veci, un pubblico incanto, ad estinzione di candele, per la vendita di alcune
proprietà municipali risultate dalla bonifica dei fondaci di Porto, distinte nei
seguenti tre lotti:
16 lotto. Terzo casamento nel lato a sinistra del nuovo tratto della via

Flavio Gioia, risultato dalla espropriazione fatta al Collegio dei padri Qua-
rantisti, il quale casamento si compone di un pianterreno e di tre piani su-
periori, ampiamente descritti nel relativo capitolato, che è ostensivo a tutti
presso l'8o uffizio di quest'Amministrazione dalle 10 ant. alle 4 pom. di ciascun
giorno, meno i festivi.
2° Iotto. Parte del primo casamento nella nuova traversa Contepiatti, e

propriamente nel Igo a sinistra entrando dal vico Piazza Nuova, risultato
dalla espropriazione parziale fatta al signor Ferdinando Cervati, compren-
dente due quartini ed altre località descritte minatamente nel capitolato di
cui sopra.
3 lotto. Battega a Rua Catalana, n. 110, e due piccoli vani nel Vico Gra-

siella, anche descritti nel cennato capitolato.
Il valore attribuito a ciascun lotto, e su cui sarà aperta la licitazione,-à il

seguente:
1° lotto, lire 41,765 53 - 2° lotto, lire 16,898 91-

3· lotto, lire 6313 34.
L'aggiudicatario dovrà versare nella Cassa comunale il prezzo che risulterà

dalla gera in tre rate uguali, coll'interesse a scalare del 5 per cento, delle
quali la prima sarà versata al momento di sottoserivere il contratto, la se-
conda un anno dopo, e la terza dopo un altro anno.
Per essere ammessi alla licitazione i concorrenti devono depositare nella

Cassa comunale, a titolo di cauzione, lire 4200 pel 1°10tto,1ire 1700 pel 26 lotto
e lire 700 pel terzo lotto.
L'aggiudicazione per ciascun lotto sarà fattaa chioffriramaggioresumento

sul prezzo indicato innanzi, salvo 11 procedimento legale per le oferte diven-
tesimo. Tali oferte in caso di aggiudicazione saranno presentate al segretario
generale di questa Amministrazione non più tardi delle ore 2 pomeridiane del
giorno diciotto aprile corrente anno, con domanda scritta sopra carta da bollo
di una lira, ed accompagnata dal ricevo del deposito della cauzione determl-
nata come maanzr.
I patti e le condizioni.della vendita degli immobili summentovati risultano

dal capitolato di cui si è fatto parola di sopra.
Tutte le spese per gli atti d'incanto, per le stampe del manifesti, per gIl

annunzi legali e per la tassa di registro, nonchè le spese per la stipula del
contratto, che verrà rogato dal notaio signor Gadtano Martinez, per la spe-
dizione esecutiva da rilasciarsi al Municipio con un'altra copia in carta libers
e per la traserizione, una all'iscrizione legale a favore di quest'ultimo, sa-
ranno a carico degli aequirenti.

Dal Palazzo municipale di San Giacomo, addl .... marzo 1882.
11 Bindaco: G. GIUSSO.

1222 1T Segretario generale: C. CAMMAROTA.

CITTA' DX l'4TOWARA
Avviso di aggiudicazione d'appalto.

L'appalto della costruzione di una tettoia in muratura con sollitto di tavole
d'abete, da esegmrei sul prato delle flere, lungo 11 Viale che corre tra la bar-
riers Albertina e il rondò presso l'abitato del sobborgo di San Martino noti-
desto coll'avviso dell'asta in data del 12 ora scorso febbraio venne ag'giudi-esto col ribasso di lire 8 per ogni 100 lire sul presunto importo' di lire 45,376 07
Il termine per presentare l'offerta di ulteriore ribasso, non inferiore al ven-

teenimomael prezzo di lire 44,014 79, scade alle ore 4 pomeridiane del 12 cor-

L'offerta deve essere accompagnata dal deÞ08ito di lire italiane 1500, di
cartelle del Debito Pubblico dello Stato, consolidato 5 per 100, della rendita di
lire 75, e dal certificato di idoneitä prescritto dal capitolato d'oneri.

Dalla Residenza del Municipio, addi i marzo 1882.
1231 17 Sindaco: L. TORNIELLI.

INTENDENZA DI FINANZA IN NAPOL
AVVISO D'ASTA in seguito di offerta di aumento.
In seguito all'asta tenutasi nel giorno 6 febbraio 1882 in questa Intendenza

neIIa quale fa deliberato l'affitto per anni venti del lago detto Fusaro in Posi
zuoli, con gli annessi fabbricati, pel complessivo estaglío di lire 102,900, e sa
tale prezzo di provvisoria aggiudicazione essendosi ottenuto, in tempo utile,
una nuova offerta di aumento in lire 5500, per modo che il suddetto estaglio
di lire 102,900 rimane aumentato a lire 108,400; così, su q esta 80mma au-
mentata, si fa noto che nel giorno 28 corrente mese di marzo, alle ore dodici
meridiane, si terranno nella predetta Interdanza pubblici incanti pel delibe··
ramento definitivo dello affitto suddetto, sotto le condizioni tutte stabilite
nello avviso del primo incanto in data 7 gennaio ultimo.

Napoli, 3 marzo 1882.
1234 Il ßegretario: PICCIRILLI.
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N. 96.

Ministero dei LavoriPubblici
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di lunedi 20 marzo corr., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale del ponti e strade, e presso
la Regia Prefettura di Pesaro, avanti il prefetto, si addiverrà simultanea-
mente, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,
all'incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione, dal
1° aprile 1882 al 31 marzo 1891, del tronco della strada na-

zionale, n. 27bis, da Arezzo a Fossombrone, compreso fra Bocca
Trabaria e la Borgata di Calmazzo, della lunghezza di metri
64671 85, escluse le traverse diMercatello, ßant'Angelo in Yado
ed Urbania, per la presunta annua somma, soggetta a ribasso
d'asta, di lire 31,990.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno del suddesignati uffici le loro oŒerte,
escInse que1Ie per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di oŒerte,
purchè sia stato superato o raggiunto 11 limite minimo di ribasso stabilito

dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vig6nte capitolato generale
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 10 settembre 1881, visibili assieme alle altre carte del progetto nei
enddetti uffici di Roma e Pesaro.
Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il eartifleato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiestoper
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate oferte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certifleato di moralità rilaaeisto in tempo prospimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 2000, ed in metà dell'annuo canone

di deliberamento quella definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al por-
tatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
posito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag-

gladicazione stipulare il relativo contratto.
Pel presente appalto non saranno pubblicati i soliti avvisi di deliberamento,

e perciò ai fa noto che il termine utile per presentare in uno dei suddesignati
uffizi cierte di ribasso sui prezzi deliberati, non inferiori al Ventesimo, ecadrà
col mezzogiorno delli 25 marzo corrente.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

I'appaltatore.
Roma, 5 marzo 1882.

1221 Il Caposezione: M. FRIGERI.

PREFETTURA DI REGGIO NELL'EMILIA

adire allo incanto, avvertendosi che non saranno accettate oferte con depositi
in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre esibire:
a) Un certificato di moralitå, rilasciato in tempo prossimo allo incanto

dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefette,

11 quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-
corrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e la

direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata a lire 2000 (duemila), e a lire (000 (quat-

tromila) quella definitiva, amendue in numerario od in cartelle al portatore
del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva potrà anche prestarsi con valida ipoteca sa beni sta-
bili di valore doppio della cauzione richiesta.
I lavori appaltati dovranno ultimarsi nel periodo di anni cinque a datare

dal giorno della consegna regolare dei medesimi all'assuntore, salvo quanto
é avvertito nell'ultimo alinea dell'art. 21 del succitato capitolato.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, Bom
inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivi alla data del-
l'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carie0 del-

l'appaltatore.
Reggio nell'Emilia, li 4 marzo 1882.

1215 n ßegretario delegato: Dott. A. ABIOLI.

N. 92.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
L'incanto simultaneo tenutosi il 2 marzo corrente essendo riuscito deserto, si
addiverrà alle ore 10 ant. dì lunedi 3 aprile p. v., in una delle sale di questo
Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e atrade, e presso la Regia
Prefettura di Reggio Emilia, avanti il prefetto, simultaneamente, alla seconda
asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale delle Radici, compreso fra il paese di
Roteglia ed il ponte sul torrente Poggioli del Bue, per la pre-
sunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 291,700.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

Indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro oferte,
escluse alue11e per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il miglior oferente, qualunque sia il numero delle
oferte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso

stabilito dalla Echeda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 6 aprile 1878, riformato il 2 ottobre 1879, visibili assieme alle altre
carte del progetto nei suddetti uffiel di Roma e Reggio Emilia.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni tre.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare 11 certifleato

11 GP:s rauta n una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire all'ineanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
siti in contanti ed in altro modo.

Esecuzione d'ufficio della legge 80 agosto1868, n.4618

Avviso d'Asta.
Nel giorno di venerdi 24 marzo corrente, alle ore 10 antimeridiane, in una

delle sale di questa Prefettura, avanti all'i!Iustrissimo signor prefetto, od a
chi per eseo, con l'intervento del signor ingegnere capo del locale uflielo del
Genio civile, si procederà, nell'interesse del comune di Vetto, all'incanto, col
metodo della candela vergine, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti per la costruzione del
tronco della strada obbligatoria Vettodtosano, fra la sezione la
e la sezione 161, cioè da Vetto alla Casella di Cola, della lun-
ghezza di metri 5514 38, per la presunta somma, soggetta a ri-
basso d'asta, di lire 42,017 09,

da eseguire nei modi, termini, e sotto le condizioni portate dal capitolato di
appalto in data 11 dicembre 1881, e in base al progetto e si tipi relativi, vi-
Bibili presso questa Prefettura nelle ore d'ufficio.
Le offerte in ribasso non potranno essere minori dell'ano per cento.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare 11 certificato

di aver versato in una Caesa diTesoreria provinciale il deposito richiesto per

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domleilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 15,000, ed al decimo della somma di

deliberamento quella definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al por-
tatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
posito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni15 successivl a quello dell'aggin-

dicazione stipulare il relativo contratto.

Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di
ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a

giorni quindici suecessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appatto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 7 marzo 1882,

1220 E Caposezione: M. FBIGERI.
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DIRMION BI COMESSARIATO MILITARE DELLA DIVISIOR DI BPOLI (*3
Avvise wasoa (N. Io).

Si notifica che nel giorno 21 marzo corrente mese, all'ora una pomeridiana (tempo medio di Roma), avrà luogo in questa Direzione, sito Largo della
Droce alla Solitaria, n. 4, primo piano, avanti il signor direttore, un pubblico incanto, mediante offerte segrete, nel modo stabilito dall'art. 95 del rego.
lamento sulla Contabilità generale dello Stato, l'appalto delle seguenti provviste pel servizio del Regio esercito:

QUANTITÀ IMPO O QUANTITÀ IMPOETO

INDICAZIONE DELLE PILOVVISTE da per di per cauziOne

provvedersi provvista cadun lotto cadun lotto ciaso lotto

1 Bastoni da teli da tenda . , , . . . . . .
N. 6000 0 70 4,200 > 6 700 a 70 a

2 Borraccie senza correggia . . . . . . . .
> 12000 0 80 9,600 > 12 1000 800 > 80 a

8 Borse complete da pulizia . . . . , , . .
> 15000 1 10 16,500 > 15 1100 a 110 x

4 Cappelli sguarniti per bersaglieri con soggolo .
> 2000 5 50 11,000 > 4

500
2750 > 275 »

5 Chepì comuni , , . . . . . . . . . .
> 15000 3 40 51,000 > 30 1700 a 170 a

6 Colbacchi aguarniti . . . . , , . . . .
> .

1000 8 > 8,000 > 10 100 800 > 80 a

7 Cordoni per bersaglieri , , , . . , , , .
» 2000 3 > 6,000 > 4 500 1500 a 150 a

8 Correggie da borraccie . . . . . . . , ,
a 16000 0 90 14,400 > 16 900 a 90 a

9 Correggio da pantaloni . . . . , , , , ,
a 30000 0 50 15,000 > 30 1000 500 a 50 >

10 Correggie da tasche a pane . . . . . . . ,
> 10000 0 70 7,000 > 10 700 a 70 >

11 Cucchiai di ferro . , , , . . . . . . .
» 80000 0 08 2,400 > 6 5000 400 a 40 a

12 Farsetti amaglia , , , . . . . . . . ,
a 30000 3 60 108,000 > 30 8600 a 360 >

13 Fazzoletti . . , , , . . , , , . , . . » 60000 0 50 80,000 > 60 500 > 50 *

14 Gambali di pelle di vacchetta . . . . . . .
> 2000 8 a 16,000 a 2 1000 8000 > 800 a

15 Ginocchielli . , , , . . . . . . , , . > 18000 0 32 5,760 > 18 320 > 82 >

16 Guanti di cotone bianco . . . . . . . .. .
Paia 24000 0 55 18,200 > 24 550 > 55 »

17 Guanti di pelle scamosciata bianca . . . . .
> 12000 1 e 14,400 > 24

500
600 a 60 >

18 Guanti di pelle seamosciata nera , , . . . ,
a 4000 1 40 5,600 > 8 ) 700 a 70 >

19 Mutande di cotone a maglia . . . . . . .
N. 15000 2 30 89,30 > 15 2300 a 230 a

1000
20 Sottopiedi da uose , , , , . , , . . . .

Paia 24000 0 12 2,880 > 24 120 > 12 a i

21 Speroni senza correggiuole . . . . . . . .
» 4000 1 10 4,400 > 8 500 550 > 55 »

22 Stivalini per artiglieria e cavalleria . . . . ,
15000 8 30 124,500 > 75 1660 > 166 >

200
28 Stivaletti per fanteria. . , , . . . . . .

» 45000 9 50 427,500 a 225 1900 a 190 a

24 Trecoie da chepì per caporali e soldati di fanteria N. 15000 0 85 5,250 > 80 500 175 a 18 a

25 Zaini per attiglieria da fortezza . . . . . .
» 500 14 > 7,000 > 2 8500 > 850 >

26 Zaini per bersaglieri , . . . .
> 1000 \ 15 » 15,000 > 4 250 3750 > 375 »

27 Zaini per fanteria . . , . . , , , . . .
> 12000 13 50 162,000 > 48

.

3375 a 338 a

empo utile per la consegna -- Le consegue delle piovviste dovranno essere effettuate nel Magassino
centrale militare di Napoli in ragione di

metà entro il 31 dicembre del corrente anno e meth entro il 28 febbraio 1888, semprechè l'avviso di approvazione del contratto, per parte del Mi-
mistero della Guerra, venga dato all'assuntore della provvista prima del mese di settembre prossimo venturo; od

altrimenti il deliberatario sarà

obbligato di effettuare le consegne per meth entro rgiorni centoventi e per l'altra metà nei sessanta giorni successivi,
decorribili dal giorno poste-

riore a quello in cui sarà dato l'avviso di approvazione dei contratti.
I delibetatari avranno facoltà di anticipare le introduzioni, colla espressa condizione però che il pagamento non verrebbe loro effettuato prima

di gennaio 1883.
I capitoli generali e speciali d'oneri sono visibili nella suddetta Direzione

e presso le altre Direzioni di Commissariato del Regno. I campioni invece

sono visibili solo preBEo questa Direzione e quelle di Torino, Firenze e Roma.

Onde essere ammessi alPasta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

del deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Napoli, o in quelle delle
città

dove hanno sede le Direzioni di Commissariato militare, le quali, come è detto

più sotto, sono autorizzate ad accettare i partiti.
Tale deposito dovrà corrispondere alla somma indicata nel sovra descritto

specchio, a seconda del numero dei lotti per cui s'intende concorrere, con
av-

vertenza che ove trattisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito

Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ricevuti che pel valore raggua-

gliato a quello del corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella
in cui verrà efettuato il deposito.
Le offerte dovranno essere distinte par ogni specie di oggetti di corredo, e

gli accorrenti potranno fare offerta per uno o più Iotti, i quali saranno deli-
berati a favore di colui che nel proprio partito avrà proposto un ribasso mag-
Riormente inferiore o pari almeno a quello fissato nella relativa scheda se-
greta stabilita dal Ministero della Guerra, da servire di base all'asta per cia-
seuna specialità di provvista, e che verrà aperta dopo che saranno ricono-
aciuti tutti i partiti riferibili alla provvista stessa.
11. tempo utile a poter presentare offerte di ribasso sul prezzo di aggiudi-

cazione non minore del ventesimo resta flasato a giorni quindici, decorribili
dalle ore 2 pomeridiane (terppo medio di Roma) del giorno del deliberamento.
I singoli partiti dovranno essere redatti su carta da bollo da una lira, de-

bitame ate firmati e suggellati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
ena di n Ihtà dell'offerts, da Pronanziarei, seduta stante, dau'autorita pre-

Le ricevute del depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti
le oferte, ma benet presentate a parte.
Sarà facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutte

le Direzioni di Commissariato militare del Regno, ma ne sarà tenuto conto

solo quando pervengano ufficialmente a questa Direzione prima dell'apertura
dell'incanto, e siano accompagnati dalla ricevata originale od in copia, com-
provante il prescritto deposito a cauzione.
Saranno accettate anche le cierte spedite direttamente per la poeta a

questa Direzione, purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio d's-
sta , steno in ogm loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani di
quest'ufficio, nel giorno ed ora flusati per l'asta, la prova autentica dell'ese-
gmto deposito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna au-

toritå militare dovranno altreal designare una località, sede di un'autorità
militare, per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti datante 11 corso delle
aste.

Le oferte di coloro che banco mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Non saranno ammesse le oferte per telegramma.
Le spese tutte degli ineanti e del contratto, cioè carta bollata, dritti di se-

greteria, stampa degli avvisi d'asta e inserzione dei medesimi nella Gazzetta
Ufßeiale del R-gno e nel Foglio periodico degli annunzi legali della provincis,
ed altre relative, sono a carico del deliberatario, come pare sono a suo caric0
le spese per la tassa di registro, giusta le leggi vigenti.

Napoli, 2 marzo 1862.
Per detta Direzione

1199 U Capitano Commissario: TREANNL
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REGIO COMESSARIATO PER LA LIQUIDAZIONE DELL'ASSE ECCLE8118TICO DI ROMA
DERORIEIORTE DEI BENI

che, oltre ad altri diciassette lotti di minore importanza, si vendono nell'Uf¡icio del Regio Commissariato a Roma, col metodo della
candela vergine, nel giorno 28 marzo 1882, alle ore 10 ant., alle condizioni espresse nel capitolato ostensib le cogli altri documenti
nell'Ufficio suddetto.

g.- DEPOSITO MINIálUM

° ŸROVENIENZA ,
DENOMINAZIONE E QUALITA' PREZZO

per canzione a ut oe
eks d'incanto sul prezzo
oo àelleofferte d'incanto

613 Ex-Convento dei Mi-
nistri degli Infermi
in S. Giovanni della
Malva.

871 Cappellania Pacetti
nella Chiesadi S. Bi-
biana amministrata
dal Gapitolo diSan-
ta Maria Maggiore,

I
Ente soppresso.

Porzione di casa sita in Roma in via di Ponte Sisto, civici numeri 75-A-a-c, 76,
77 78, e consistente in un sotterra o cantina, quattro locali terreni per uso bot-
teghe ed un quartierino al mezzado o primo piano di tre camere, piccola cucina
e due passetti.
È compresa in cataato sotto il n. 1053 di mappa del rione XIII, Trastevere,

al quale, inclusivamente al n. 1052, fa attribuita per la tassa fabbricati una
rendita di annue lire 2200, di cui a questo lotto compete la quota di lire 1260
risultante dagli affitti.
Confina col resto del fabbricato riservato alla chiesa, con la proprietà di Ga-

glielmi Agostino e con la suddetta via; salvi ecc.
È affittata a tre diversi inquilini per la complessiva corrisposta di annue

lire 1260, come ai rispettivi contratti debitamente registrati e visibili, insieme
agli altri documenti, negli uffici del Regio Commissariato; con avvertenza che
della bottega n. 78 è stato gihrinnovato l'affitto a partire dal1°novembre pros-
simo con aumento di corrisposta di lire 60 su quella superiormente dichiarata.

Ente conservato.

Casa in Roma in via di Ripetta, civici numeri 207 e 208, descritta in catasto al
n. 181 di mappa del rione IV, Campo Marzio, per piani cinque e vani trenta in
complesso, con una rendita imponibile di lire 3150 intestata agli eredi di Pietro
Lanciani afßttuari, erroneamente dichiarati utilisti.
Confina con la via suddetta e con le proprietà di Pacitelli Adriano,Nelli Giu-

seppe e dell'Ospedale di San Giacomo, enfitentica aMartinori Pietro; salvi ecc.
Con istromento 16 luglio 1840 nei rogiti Monti fu affittata per anni ottanta,

decorribili dal 16 dell'anzidetto mese di luglio, e per l'annua corrisposta di lire
430, con obbligo all'affittuario del pagamento delle tasse e di eseguire dei molti
e grandi miglioramenti al fabbricato, i quali al cessare dell'affitto dovranno
cedere in favore del proprietario.

15,500 > 1550 a 100 >

24,400 a 2440 > 100 >

NB. I fondi, qualunque ne siano la descrizione ed i numeri catastali e civi6i risultanti da questo avviso, si venãono nel modo e nella misura come sono

pOEseduti dagli Enti e goduti dagli attaali affittuari. In caso d'incorrispondenza fra gli affitti ed i numeri catastali, questi ultimi dovranno tenersi

per base della vendita, eccetto il caso di errata allibrazione catastale.
Roma, addi 5 marzo 1882. 1214 D Regio Commissario: MORENA.

MINISTERO DELL'INTERNO MUNICIPIO DI OLEVANO ROMANO
PREFETTURA DI MODENA

AYYIß0 DI MIGLIOBIA - Appalto per la fornitura delle ma-
terie prime occorrenti al lanificio nella Casa correzionale di Sali-
ceta ßen Giuliano presso Modena, per tutto il corrente anno 1882.
Nel pubblico incanto di ieri fu deliberato Fappalto dei lotti seguenti:
Lotto 1. Lana Merinca matrieina bianca, col ribasso di centesimi B0 per ogni

cento lire sul prezzo compleasivo di lire 16,800, e 6081 pel prezzo ridotto
a lire 16,665 60.

Lotto 3. Lana bis-tosa di primavere, bianca, col ribasto di centeeirai 80 per
ogni cento lire sul prezzo complessivo di lire 18,600, e quindi pel ridotto
prezzo di lire 13,491 20,

Lotto 5. Lana spagnuola di conceria moretta capa, col ribasso di centesimi
80 per ogni cento kire sul prezzo complessivo di lire 10,800, e coal pel
prezzo ridotto a lire 10,713 60.

Lotto 6. Lana vizzana di conceria moretta cups, col ribasso di certisimi 80

per ogni cento lire sul prezzo complessivo di lire 9000, e quindi pei
prezzo ridotto a lire 8928.

Lotto 9. Carbon fossile Newcastle Hastings Hartley, col ribasso di lire 4 per
cento sul complessivo prezzo di lire 6900, e di conseguenza pel prezzo
ridotto a lire 66¾.

Lotto 10. Carbone fossile Cardiff in mattonelle, col ribusso di centesimi 80

per ogni cento lire sul prezzo complessivo di lire 8875, e cosipelridotto
prezzo di lire 3348.

Lotto 11. Oleine, col ribasso di lire 5 80 per cento sul prezzo complessivo di
lire 3045, ed in conseguenza pel prezzo ridotto a lire 2868 39.

Eotto 12. Olio fino e mezzo fino per ungere macchine, col ribasso di lire 7 20

per cento sul prezzo complessivo di lire 3260, e 6081 pel prezzo ridotto
a lire 8025 28.

Nel giorno 23 corrente mese, alle ore 12 meridiane precise, scadrà 11 ter-
mine utile per la esibizione delle offerte dirette a migliorare di nn ventesimo
almeno 11 prezzo di delibera, a senso dell'art. 98 del regolamento 4 settembre
1870, num. 5852.
Là offette di migIloria del ventesimo dovranno essere corredate dei doeu-

menti e deposito richiesti nel precedente avviso in data 8 febbraio u. s.

Dalla Prefettura di Modena, addi 1° marzo 1882.
1177 Il segretario: G, CAYAZZUTI.

lVotificazione. 1185

In seguito del decreto prefettizio 16 gennaio 1882, n. 1314, col quale fu di-
chiarata opera di pubblica utilitå la costruzione del cimitero, con facoltà di
espropriare il terreno occorrente, in vocabolo Le Grotte, il comune di Ole-
vano Romano per tali 6spropriazioni offre i prezzi designati nel quadro che
segue.
Ciò si deduce a pubblica notizia a norma e per gli effetti dell'articolo 24 e

seguenti della legge 25 giugno 1865, n. 2359, een dichiarazione che per giorni
15, a datare da oggi, dalle ore 8 untimeridiane alle ore 12 meridiane, e dalle
ore 3 alle 6 pomeridiane, nella segreteria comunale sarà catensibile il quadro
succitato.
Decorso quel tempo senza che dagPinteressati sia stato accettato per iscritto

11 prezzo offerto si procederà agli atti ulteriori, a forma di legge.
Dalla Residenza comunale, addi 4 marzo 1882.

D ßindaco jf.: SERAFINO BALDI.
D Begretario.• ADRIANo TELLI.

Elenco degli stabili da espropriarsi

Numeri NATURA o a

PROPRIETARI di dei CONF1NI

mappa fond i > o

Carpentieri Pietro 952, 960 Alberato Carpentieri Pietro e 258 10
in parte vitato Luigi, Patrizi Luigi

Idem 944 Idem Carpentieri Pietro e 161 a

in parte Luigi
Pratesi Antonio 7068 Idem Carpentieri Pietro e 180 70
fu Giovanni in parte stradello

Carpentieri Luigi 960 Idem Carpentieri Luigi da 196 60
fu Domenico in parte tutte le parti

Idem 961 Idem Idem 136 50
in parte

Patrizi Antonio 961 Idem Patrizi Antonio e Car- 89 90
fu Benedett9 in parte Featieri Luigi
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R. TRIBUNALE DI VITERBO- AVViso per aumento di sest0. Il cancelliere del Tribunale Avviso per aumento di sesto.se12mito di precetto immobiliare la It cancelliere del Tribunale civile Fa noto Il cancelliere del Tribunale civile e
.
.

gennaio 1882, trascritto nel- gi Roma Che non essendosi nella udienza del correzionale di Romal'uffleto spotecario di Viterbo li 18 feb° Fa noto 23 febbraio 1882, per mancanza di of- Fa notobraio successivo, la signora Anna Van¯ Che nella udienza del giorno tre ferenti, proceduto alla vendita giudi- Che nella udienza del giorno 27feb-nasanti, domiciliata In_Nepi, ammessa marzo 1882, innanzi la prima sezione ziale di tutti i beni da espropriarsi a braio corrente anno 1882, innanzi la
dell

gratuito patrocin1o con decreto di questo Tribunale civile, all'astapub- danno del suddetto signor Eomani, am- seconda sezione di questo Tribunalea Commissione presso 11 Regio blica, ed al secondo ribasso, ebbe luogo piamente descritti nel primo bando del civile,all'asta pubblica ebbe luogo lablunale di Roma, m data 6 mag¯ la vendita del seguente immobile espro- 29 agosto 1881, debitamente notificato, vendita dei seguenti fondi espropriatiRio 80, nel giorno di oggi avanzò al- priato dalla signora Cortesi Agnese affisso e pubblicato nel 2 settembre ad istanza dell'Amministrazione dell'ecc.mo sig, presidente del Tribunale vedova del fu Giacomo Moneti, domi- 1881, come da relativo verbale dell'a- Demanio dello Stato (Intendenza didi Viterbo, a mezzo del sottoscritto suo eiliata in Roma in via Urbana, n. 61 seiereRoeeasecca, l'eccellentissimo Tri- finanza di Roma), in danno del signorprocuratore ufneioso, una istanza, colla ed elettivamente in via della Madda- bunale ha ordinato che si rinnovi l'in- Cesare Di Marco del fu Luigi, oquale si domanda la nomina di un pe¯ lena, n. 27, presso Io studio del procu- canto dei lotti invendati col ribasso di cioè:rito allo scopo di stimare gli stabili in ratore sig. Guglielmo Alliata, altri due decimi su quello precedente, 1. Terreno olivato, posto nel terri-ilne descritti,postinel territorio diNep19 In danno del sig. Rossetti avv. Aga- destinando a tale effetto l'udienza del torio del comune di Albano, in voca-da vendersi all'asta giudiziale a danno pito del fu Francesco Marial e cioè: 18 aprile 1882. bolo Grotte o Torretta, provenientedel sig. Luigi T1zzam, domiciliato in Terreno viguato sodivo, la un solo Per lo che dai Carmelitani di Santa Maria dellaRoma, quale erede del fu Gaetano Tiz- appezzamento, con annessi fabbricati, Previene il pubblico che a detta Stella, della superficie di are sessan-m0'Ode Itore verso la istante di lire posto nel suburbio di Roma, fuori la udienza 13 aprile 1882, alle ore 10 an- tuna e centiare venti, enfiteutico al
di s 't à

ti, spese, ecc., in forza porta San Giovanni, a sinistra della timeridiane, nella sala delle pubbliche signor Antonio Grandiacquet, distinto
data 1

za el Tribunale di Roma in via che conduce a Frascati, passata discussioni, si procederà al nuovo in- m mappa, Eezione la, col numeri 90,"A Porta Furba, in vocabolo Monte del canto col ribasso di altri due decimi 1137 e 1138, dell'estimo di seudi3 eba-Descrizione dei fondi. Grano, della superfleie di ettari 16, are sul precedente prezzo descritto nel iocchi 24, confinante con beni Saluater,1. Terreno seminativo, vitato e can- 20 e cent. 10, distinto in mappa ai nu- bando 27 decembre 1881, debitamente Galli, Cianfanelli, Bongirolami, gravato
metato, segnato in mappa, sez. 36, nu- meri 150, 7511, 290, 291, 292, 76, 77, 75¡2, notificato e pubblicato, e così l'incanto dell'annua Imposta di lire 2 e centesims
merl 63, 66 1 e 2, 67, vocabolo il Cesso 7513, 289, 293, gravato dell'annuo per- verrà aperto ai Bet uenti prezzi: quarantasette.
e Monteloca, confinanti il fosso, Roc- potuo canone di scudi 44 e baj. 20 a 2. Terreno pascolivo nel territorio
chetti Gio. Maria, Faccini Angelo , favore di Boschetti Giacomo, e di scudi 2° lotto L. 100 42 111e lotto L. 250 22 suddetto, vocabolo La Stella, dellasalvi ecc. quattro in favore di Santa Maria sopra

3° , ,,
111 80 1126

,, ,, 180 09 quantità di are cinque e centiate em-
2. Prato, vocabolo Forano, sex. 3a Minerve, ed il tributo diretto verso lo 5 , , 152 06 113e ,, ,, 382 93 quanta, dell'estimo di baiocchi ses-

num. 94, confinanti il fosso e Giuseppe' Stato di lire 124 79, confinante con Fi- » ,, 81 12 1140 ,, ,, 59 45 santa, para a lire tre e centesimi qua-
Trifogli, salvi ece lippi. Gaetano, Festucci Benedetto e e n 142 20 115e ,, ,, 232 80 rantaquattro, segnato m mappa col
3. Prato, vocabolo Umiltà, sezione 8¾ A ocnanrede laarioA toËrda'UDu4 Cas 11 0 9 , 1 44 Êe] gerosi,10 , prove i duai dpdettm. 240, confinanti Bil) D. Pietro, Monti della Casetta e del Quadrato all'est 12•

,, ,, 513 79 118 , ,,
343 02 come sopra di centesimi cinque ;Antonio e Flacehl Ortenzio, salvi ecc. fosso della Marana all'ovest . ' 15°

,, ,, 650 ,, 119•
,, ,, 343 02 Che detti fondi sono stati aggiudi-Viterbo, 27 febbraio 1882.

Che il detto fondo fu aggi'adicato al 16°
,, ,, 678 92 120e

,, ,,
145 92 cati alla predetta Amministrazione del1203 SAVERIO 87V. SAVERI prOe· sig. Domenico Prudenzi procuratore, 17•

,, ,, 86 02 121e
,, ,, 534 36 Demanio per l'offerto prezzo di lire

per versona da nominare, che poi de- n n
832 15 123

, ,
59 45 novecentoquarantacinque e centesimi

della locale Ocmmissione di gratuito L'offerente dovrà uniformarsi al di_ 67 545 69 134• ,, ,, 471 16 sposizioni contenute nell'art. 680 del
ed documenti allegati; " leo dell'art. 680 Codice di procedura 1 2 2 ,

"
1

Cod p ocedura vile
Veduto il provvedimento emanato da

oma, li 6 marzo 1832. 70
,, ,, 142 27 1370

,, ,,
257 60 Il vicecane. Castellani.questo Tribunale m data 29 marzo 1881

Il vicecane. Castellani. 71
,, ,, 267 56 1386

,, ,,
277 51 Registreto il 2 marzo 1882, vol. 1,

ta a r io2n3 Codidciece el - er c piLcaonpferrme aLano orriginneale, e n
°
n n u. 1e346 . ebie di lireco1 20rme al suogato;

Omissie ecc. Roma, dalla cancelleria del Tribu- n n
°
n »

1 or ginale che si rilascia per uso d'in-

In ri dre ll'asscenza di i is Mhaere 12a413e elv e, 6ea can 1
.NONCELLT. n n OBa dalla cancelleria del Tribunale

ub
e

a en lef e o ed CANCELLmERIAa nLLA PRETmUaRA 11
n = c enale, questo dl 2 mLarzo

Cosi pronunziato dal Tribansle sud. Si fa noto al pubblico che con atto 82 787 24 148o
" "

19 81detto, questo di 13 dicembre 1831, di questa cancelleria del 2 marzo cor- 83* 257 60 1490
" "

1341 90 AVVISO.
G. Sassi, rente il signor De Caria don Raffaele 844

" "
111 98 1õ0°

" '

860 45 (16 pubblicazione)
G. Sardi. fu Patrizio, di Veroli, domiciliato a 85°

" "
113 62 151e

" "
654 16 Ai signori Presidente e Giudici del Tri-

Ferdinando Milone est. Roma, via Luema, n. 16-A, parroco di 86°
" "

281 38 152°
" "

495 77 bunale civile e correzionale di Lecce.
Giorgio Tarantial. San Lorenzo m Luema, ha dichiarato 87

"

728 72 153o
"

,
198 15 I figli ed eredi del fu notaio Santo

Letta e abblicata la presente sen-.dt accettare col benefleio delPmven- 88
,, , 98 44 151·

,, ,,
275 94 Frassanito, che avea la residenza in

tenza del i 13 dicembre 1881. tario la testata eredità del fu Fea don 89
,, , 473

,
15ão

, ,, 236 20 Veglio, avendo ottenuto da questo Con-
Gronato TARANTEI VICSOSHO

ÛSilO ÎR ÜÎHSeppO, ÀÍ ŸÍgüS (ŸOrtO 90°
,, ,, 258 60 1560

,, ,, 39 67 siglio notarile il nulla osta, come dal' Maurizio), morto m Roma il 12 feb' 91°
,, ,, 133 98 157o

,, ,,
138 71 certificato che alligano,domandano che--- braio ultimo scorso, ed il cui testa- 92' 34 76 158o 686 00 dopo esaurito il procedimento pre--ESTRATTO DI DOMANDA. mento olografo pubblicato il 15 del 93°

"

,
383 91 1õeo

" "
148 67 scritto dall'articolo 38 legge notarlle,Il sottoscritto, a cura degli interes. mese stesso, con atto registrato il 94°

,, ,,
772 77 160o

,, ,,
961 52 sia ordinata la restituzione del depo-sati, ha fatto domanda al Tribunale giorno 21, al registro 65, n. 1018, tro- 95°

,, ,,
178 24 16to

,, ,,
242 68 sito eseguito dal defanto per l'eserciziocivile di Aquila perchè ordini lo svia- vasi depositato in atti del notaio Monti 96°

,, ,,
78 14 1620

,, ,,
701 59 ootarile a favore degli eredi richie-colo della rendita di lire 85 del Debito Domenico, di questa citta• 97

,, ,,
476 84 163o

,, ,,
1781 82 denti ai sensi dell'articolo 60 e se-Pubblico del Regno d'Italia al cinque Roma, 7 marzo 1882· 98

,, ,, 185 60 16
,, ,,

381 46 guenti regolamento Cassa Depositi e
par cento, intestata a Visea Angelo fa 1250 Il cane. G. GUEREIERI• 99

, ,, 302 20 165o
,, ,, 300 91 Prestiti del 9 dicembre 1875, num. 2802Luigi, domiciliato in San Demetrio nel 100

,, ,, 356 67 166e ,, ,, 207 22 (Serie 26).
Vestini, in provincia di Aquila, con (1• pubblicazione)

,
101 ,, ,, 236 31 1670 ,, ,, 39 63 Ciò che si domanda è sostenuto daigodimento dal 1° luglio 1869, vincolata R. Tribunale civile di Velletri. los

, ,
eso 12 168•

,, ,,
121o 22 titoit ehe at alligano,ad ipoteca per patrimonio e cauzione Bando di vendita. 103

,, ,,
28 ,, 1696

,, ,,
229 40 Luigi De Giorgf.che il detto fu Angelo Visca, ora de· 4° esperimento. 10&o

,, ,,
37 70 170

,, ,, 251 61 Per copia conforme,fanto, si costitui per l'esereisio della Nel giudizio di espropriazione immo_ 105°
,, ,,

118 89 171
,, ,, 44 61 Il vicecancelliere applicatocarica di notato nel detto comune di biliare promosso 106°

,, ,
90 97 172

,, ,, 74 29 1202 CESARE ŸRATO.San Demetrio, giusta 11 certificato un- pg 107°
,, ,,

557 30 178
,, ,, 79 27

mero 154879, rilasciato in Napoli26 giu¯ Ageno Ettore, Enrico e Maria, e per 108°
,, ,, 780 65 174

,, ,, 297 22 AVVISO. 1209gno 1869.
., uesti due ultimi da Saulini D. Cam- 1090

,, ,, 438 41 176
,, ,,

277 41 (16 pubblicazione)Ai termini percio dell'art. 38 leggeOmillo, tutore, eredi tutti della fa Vit_ 110• ,, ,, 514 96 I sottoseritti pubblicano aver pro-en i e del 25 maggio 1879, fa noto itoria Romani, domiciliati elettivamente Le condizioni r sultano dal bando dotto al Tribunale civile e correzionale
porsi aSnque abbia, mteresse ad op-lin Velletri nello studio dell'avv. ca- primitivo del giorlo 29 sgosto 1881, di Padova domanda per svincolo della
porre le succa svi o ,a le baagg valiere Federigo Messi, dal medesimo depositato in questleancelleria, a tutti cauzione prestata dall'ora defnato Ber-
1eria del Tribunale suddetto nel ter- rappresentati, col beneficio del gratuito ostensibile, gamin Giovanni fu Giuseppe, quale can-
Inina di sei mesi dalla data della pub- patrocinio, per ordinanza In data 21 Velletri, li 3 marzo 1882. eelliere dell'Archivio notarile di Pa-
blienzione ultima. marzo 1879,

Contro Dottor Berti cane,
dova.

CanomwA BERGAMIN V8d. ŸIAVO,Aquila, 10 marzo 1882'
Romani signor Ottaviano, domicillato Per copia conformes FRANCESCO BERGAMIN,1167 A. DE Russie proo. In Velletri, contumace, 1224 Avv. Fassalao MassI, eredi del fu Giovanni Bergsmia,
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tagitale sociale o µtrimoniale utile alla tripla circoluione (R.D.23sett.1874,N.2237)L,12,000,000.
Riserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . L.12,000,000.

TT I V O.
Casse e riserva, . • • • • • • • • • • • • • • L. 22,184,488 08

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 21,878,342 92

pagabili in earta id, maggiore di 8 mes! , 392,800 26

Portafogue Cádole di rendita e cartelle estritte . . . , 33,227 04 * 23,986,675 27
Boni del Tesoro acquisfatl direttamente , . , 1,682,305 05
Ogmbia in moneta metallica . • • • • n n y
Titoli sorteggisti pagabili in moneta metallica . ,, , ) *

AVVISO. 1232
(la pubblicazione)

Nel giorno 14 aprile 1882, innanzi la
26 sezione del Tribunale civile di Roma,
si procederà alla vendita giudiziale dei
seguenti fondi in due distinti lotti,
espropriati in danno del signor Rai-
mondo Maseioli, ad istanza della si-
gnora Emilia Santarelli, vedova Nan-
tier, tanto in nome proprio, quanto
come madre dei minori Ugo, Remo e
Guido, figli ed eredi di Francesco
Nantier.
Fondo urbano posto in Monteporzio.
Casa e tinello, situata in via Vittoria,

numeri 22, 28 e 24, segnata nellamappa
censuaria coi numeri 182, 188 sub. 1,
gravata delPimposta erariale di lire
42 19.

Anticipazioni . . . • • • • • • • • • • . .

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L.

Id, id. per conto della massa di rispetto, , ,,

Titoli Ig, id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza .

Efetti rieevati alPinoasso . . , , , , , . , ,,

crediti...••••••••••••...
Sofferense.....•••••.......

. 7,909,210 11
5,169,700 62
379,744 65
158,127 61 6,014,210 86

806,637 98
. , ,, 12,480,703 63

, , , 8,620,612 09

sepositi . . . . . , , , , 17,956,620 84
Partite warte . . . , , 3,288,908 97

Tomar.s . .
L. 97,341,429 25

Spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . , , , , , 84;465 82

TorAr.a esmanar.s . L. 97,425,894 57

Capitale....,,.............L.11,200,000,
Massa di rispetto . , , , , , , , , 2,300,000 ,,

Cireolastone biglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa , , , 32,090,710 ,,

conti correnti ed altri debiti a vista . . . . , , , 29,120,102 78
Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . , , . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . , , . . 17,956,620 84
Partite varie . . . . . . . . . , , . , , , ,, 4,525,039 54

Torar.a , , . L. 97,192,472 66

Bendite del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso, , , , , , , BUR M

Tomara essaaAr.x . L. 97,425,894 57

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro.....................L,9,080,489,,
Argento . . . . • • • • . . . . . . . . . . . , , 4054,615 20
Bronzo nella proporzione delPano per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875). . . . , ,, 2,433 88
Biglietti consorsiali . . . . . . . . . . . . . . . , , 7,574,020 ,,

Fondo rustico ppato nel territorio
di Monte Compa¢ri.

Vigna con terreno seminativo, vocá-
bolo Belva, segnata coi numeri di mappa
2185 e 3085, gravata come sopra di
lire 1 89.
L'incanto verrà aperto sul prezzo of-

ferto dal creditore istante, cioè:
10 Lotto . . . . . . . L. 2531 40
26 Lotto . . . . . . . ,, 83 40
Roma, 6 marzo 1882.
Avv. BENEDETTO ŸIACENTINI proc.

AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarile

del distretto di Bergamo,
Visto Part. 10 della vigente legge sul

riordinamento del notariato 25 maggio
1879, n. 4900 (Serie 2a), testo unico, e
l'arteolo 25 del relativo regolamento 23
novembre 1879, n. 5170,

Rende noto
Essere aperto il concorso al vacante

ufBeio di notaio di questo distretto, con
residenza nel comune di Verdello.
I concorrenti dovranno presentare la

loro domanda corredata dai necessari
documenti, entro 40 giorni dalPultima
pubblicazione del presente avviso, e
si rammenta loroPobbligo strettissimo
della teslü¾aad, stabilito dalPart. 28
della legge, e ß6 del regolamento no-
tarile.
DalPufBeio del Consiglio, il1°marzo

1883.
Il Presidente

1229 Not. dott. Canto FERRARI.

RISEava . . . L. 20,691,538 08
Biglietti di altri Istituti d'emisalone . . . , , ,. . . . . . , , , 1,492,950 ,
Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . . . . . . , ,

Cassa . , , L. 22,184,488 08

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
VAr.oas: da L. 50 NUMERO: 149,534 L. 7,476,700 .

da L. 100 76,765 , 7,676,500 .
da L. 200 27,060 ,, 5,412,000 ,,

da L. 500 12,735 , 6,387,500 m

da L. 1000 4,974 , 4,974,000 .
SoxxA . L. 81,906,700 .

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
VAr.oas: da L. 1 NUMEBO: Û4.6Û2 L, 94,ßO2 ,

da L. 2 14,759 ,, 29,618 .

da L. 5 3,900 ,, 19,500 ,

da L. 10 1,659 ,, 16,590 ,
da L. 20 1,190 , 23,800 m

TorAr.s . L. 32,090,710 ,

Il rapporto fra il capitale L. 12,000,000 ,, e la circolazione . . . . L. 32,000,710 . 6 di uno a 2 674
la circolazione L. 32,090,710 ,

Il rapporto fra le riserva , 20,691,538 08 e gli altri de- , 61,210,812 78 à di an0 a 2 958
biti a vista , 29,120,102 78

REGIO TRIBUNALE CIVILE
DI URBINO.

(14 puþNicazione)
In seguito a cessazione dalPufneio

notarile delfa Crescentino Bezziecheri,
notalo, già residente in Cantiano, il
sottoscritto, nel nome e nell'interesse
di Ettore ed Eloisa Bezziecheri, quali
figli ed eredi del detto Crescentino, as-
eistita quest'ultima dal marito Fran-
eesco Alessandriaistipografo in Urbino,
ha inoltrato istanza fin dal giorno 24
dicembre 1881 munita dei relativi do-
cumenti, al R io intestato Tribunale
per ottenere ce sia decretato 10 svin-
colo della cauzione, che fu prestatadal
detto Crescentino Bezzicolieri per lo
esercizio della sua professione netarile.
Ciò si deduce a pubblica notizia, a

senso e per gli eŒetti dell'art. 38 della
legge 25 maggio 1879, e di ogni altra
reIativa disposizione di legge sul No-
tariato.
Urbino, 8 marzo 1882,

1219 Avv. GrovAmm ALIPPI proe.

NOTIFICANZA DI SENTENZA.

ßaÿÿio dello sconto e delfinieresse durante il mese per

Bulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . . . .

Sulle cambiali pagabill in metallo . . . . • • • • • •

Per le anticipazioni sa titoli e. valori . .

Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . .

But conti correnti passivi . . . . .

Palermo, 16 marzo 1882.
Vißt0 - IL DIRETTORE GENERALE

NOTARBARTOLO.

(16 pubblicazione)
00%f0 6 AÑ G¾WO. Sairistanza del signor Antonio Ni-

voli fu Stefanos domiciliato in Orbas-
8 mesi 4 mesi sano,

. . . L. 5 5 1/2 Per sentenza del Trlbunale civile di
, , , ,

5
, Torino, 28 gennaio 1882, fu dichiarata

« • • . . e l'assenza Ài Giovanni Angelo Ariello
, , , , b n fu Giuseppe, già domiciliato in Orbas-
, . . . n a sano ed emigrato per le Americhe,

quale mentenza fu notiûcata il 12 feb-
braio scorso, a senso delfarticolo 23
del Codice civile.

11 Ragioniere capo Torino, li 6 marzo 1882.
G. Dana, 1210 1244 G. Pmno.
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA DELLA F0NDERIA DI GENOVA MUN IC I P I O D I N A POL I
AVViso d'Asta..

Si notiflea che nel giorno 22 marzo 1882, alle ore 2 pomeridiane (tempo
medio di Roma), si procederà in Genova, presso la Direzione d'artiglieria della

Nel giorno ventiquattro gennaio scorso, come fu fatto moto col manifesto

fonderia, via Lagaccio, num. 15, piano 8°, avanti 11 direttore di detto Stabili
del tre febbraio prossimo passato, ebbe luogo in questa residenza municipale

mento, a pubblico ineanto, a partiti segreti, per l'appaIto delle seguenti prov
l'incanto ad estinzione di candela per l'appalto dei lavori di costruzione di

viste:
nuovi compresi nel pianterreno delPedifizio di San Pietro ad Aram ad uso di
gabinetto di ilsica e laboratorio di chimica per la scuola tecnica posta in

PREZZ I
quell'edifizio, e per la riduzíone di altri locali per uso della scuola stessa, e

I ND I C A Z IONE
rimase detto appalto aggiudicato al signor Compagnone Domenico colribasso

.5 Quantità o di lire ventisette e centesimi cinquanta per ogni cento lire sulla preveduta

degli oggetti ø. Parziali Totali p
spesa di lire 50,704 80, nonchè sulla spesa dei lavori non preveduti nel pro-
getto, e su quella che per avventura occorresse al di là della somma sum-
mentovata.
Ora, essendosi nei termini legali presentata offertà di ribasso del ventesimo

Tela di olona . . . . . M. 12000 3 40 40,800 > dal signor Clemente De Stasi sulla cifra risultata dalla detta aggiudicazione,
Nastro di filo assortito (lar. si fa noto al pubblico che in base alla suddetta offerta si terrà un ultimo e

ghezzamill. 55) . . . . M. 5000 0 60 3,000 > definitivo incante in questa residenza municipale nel giorno 24 marzo cor-

43,800 > 4400 rente, slie ore 2 pomeridiane.

Tempo e luogo in cui deve essere mandato a compimento rappaito - Giorni
Chiunque vorrà concorrervi dovrà depositare presso if tesorieremunícipale,

90 per la tela e giorni 50 pel nastro im Genova.
a titolo di cauzione provvisoria, lire duemila nei valori stessi indicati qui ap-

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo- presso per
la cauzione definitiva, ed esibire altreal il certifleato d'idoneità per

cale suddetto
opere di seconda Direzione, rilasciato dal Consiglio tecnico municipale.

Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito
La eauzione definitiva sarà di lire 5070 43, corrispondente al decimo dell'am-

firmato e suggellato, steso su carta fliigranata col hollo ordinario da una lira,
montare presunto dei lavori, e potrà essere fornita o in contanti, o in cartelle

avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore
al portatore di rendita consolidata italiana cinque per 00Bto, enlcolata al corso

o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e
di Borsa del giorno del deposito e corredata delle relative cedole semestrali,

deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti
compresa quella del semestre in corso, ovvero in titoli di prestito municipale
stampigliati, similmente muniti delle cedole in corso.

I p1artitbi pread essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di
Nell'atto dell'aggiudicazione l'appaltatorenominerhaltrointraprenditore,che

nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede abbia anch'esso ottenuto il certificato d'idoneità nei modi indicati di sopra, e

l'asta.
dovrà sostituire raggiudicatario nei casi indicati nell'art. 50 del capitolato, il

I fatali ossia il termine utile per presentare una offerta di ribasso non in. Saale capitolato è a tutti ostensibile presso l'8° affizio di questa Amministra-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione sono fissati a giorni 15,de-
zione dalle 10 ant. alle 4 pom. di claseun giorno, meno i festivi.

corribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma). L'appaltatore dovrà compiere i lavon, di cui nell'estimativo approvato dalla

Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
Giunta municipale a 2ß aattembre scorso anno, nel termine improrogabile

Tranco fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza
di fi- di mesi sei a partire dalla data del verbale di consegna che sarà compilato

nanza del Regno, 11 deposito dí cui sopra od in contanti od in rendita
del De- per cura dells 26 Direzione tecni6a.

bito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata antecedente a
'I'utte le spese per gli atti d'incanti, per gli annunzi legalf, per le stampo

quella in cui il deposito viene fatto.
del mamfesti e per 18 tassa di registro, non che quelle per la stipulazione del

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
contratto, che verrà rogato dal notaio signor Gaetano Martinez, e per la spe-

gellati a tutte le Diretioni territo,riali e di stabilimento dell'arma
od agli uf_ dizione della copia eseentiva da rilasciarsi al municipio con un'altra copia in

flei staccati da esse dipendenti, di questi ultimi pertiti però non si terrà al-
earta libera, come ancora tutte le spese che potranno essere occasionate dal

can conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'aper_ deposito della canzione nella Cassa dei Depositi e Prestiti per tutta la durata

tura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto 11 depo- di tal deposito, saranno a carico.dell'aggiudicatario.

sito di cui sopra, e presentata la ricevuta del medesimo.
Dal palazzo M nicipale di San Giacomo, addi .... marzo 1882.

I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per Il sindaco: G. GIUSSO.

aggiudicazione d'appalto, sarânno dalla Direzione convertitiincanzione
escla- 1206 Il Segretario ÑONBfalô¾ Ü. ÜAmfAROTA,

sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella cittå stessa ove

trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito. PREFETTURA DI PESARO E URBINO
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo I'appalto dovranno essere

presentati dalle ore 10 alle ore 12 meridiane del giorno 22 marzo 1882.

Saraeno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati
e stesi Afdl611Í0.

su carts illigranata col bollo ordinario di una lica, e quelli che contengono Si notifica che nel giorno d'oggi venne deliberato lo

riserve e condizioni. Appallo dei lavori Ñž COSfftoßi0728 Ñ€l 71tuf0 Ñž ci)2ta, Sißf6912GZi0926
Le spese d'asta, di registro, di copie, ed altre relative, sono a carico del di strade e fossi di scolo nel Penitenziario di Fossombrone,

deliberatario· di che al precedente avviso d'asta 14 febbraio ultimo scorso, mediante l'offert0
Dato in Genova, li 28 febbraio 1882.

Per la Direzione
ribasso di lire 2 per cento, e ecal mediante il prezzo di lire 40,425.

1200 Il segretario: GARASSINO GIOVANNI. Chiunque pertanto intenda presentare Offerta di ribasio , non inferiore al
opfoemn wl pr? SOUR idhik i aTTertito che il Letunne utile, stabilito

CONFRATERNITA DI SANT'ANNA Tu,"i'e°'o",'a!"'r"Î$o"Jonedene n e one d gi ar 12e0 o ent
r ol'

ERETTA IN VERCELLI blígo negli aspiranti della presentazione dei certificati e della ricevata del
fatto deposito dal detto avviso prescritto.

Avviso per aumento di ventesimo. Pesaro, 4 marzo 1882.

Si rende noto che nell'inesnto cui oggi ei è procedato per la vendita dello 1239 Il segretario: LUCHINO ORLANDI.

stabile di eni infra, della Confraternita suddetta posseduto
in Vercelli:

Fabbricato in cui viene esercito l'albergo del Leon d'Oro, sito nel MANIFESTO. 1230 AVVISO.

concentrico dell'abitato, rioneMonferrato, isola n. 3, porta n. 8, Essendo vuote le piazze notarili di (2* pubõlicazione)
· · Brolo e Capo di Orlando, dipendenti Si rende noto che nel giorno 29 marzo

segnato in catasto col n. 532 di mappa, cui sono coerenti a le- dal distrettonotartie di Patti, provineis 1882, innanzi la prima sezione del Tri-

vante Bosisio eredi fu Vittorio, a mezzodì la via del palazzo di.di Messina, in esecuzione dell'art. 10 bunale civile di Roma, avrà luogo la

Città, a ponente la via di Sant'Anna, a notte Minola ing. Co- gaa o Îff Nail$ Êali$a°ziË dpe t o ,bal ieolo 'yede hiarcess
stantino e MOSSotti Domenico, sentare le oro dimande corredata dg numeri 41 a 45, col numero di mappa

venue il medesimo aggiudicato pel prezzo di lire 47,000, e che il termine utile eo grui documenti entro 40 giorni sue- 283, gravata dalPimposta erariale di

recÂntare o er e in arume toc,noen feriori al ventesimo del prezzo stesso, e vi bb a nein coÔo t I anza deeleea tma atees ropFriata à

mezzo alfarticolo 25 del regolamento alla sua- danno del signor Emidio Raggi. I"in-
Le offerte dovranno essere accompagnate dal deposito di lire 5000 a ga~ detta legge 23 novembre 1879, n. 5570, canto si spnra sul prezzo di delibers
ranzia, e di IIre 3000 per spese a calcolo· aez. B. aumentato del sesto, in lire 11,760.
La perizia, i disegni, ed in genere tutti i documenti giustilleativi c0stinuano Patti, li 2 marzo 1882, 1207 ERNESTO SVV. ÜARRONI.

ad essere visibili nelle ore d'ufficio presso il acttosentto, Per il presidente -- -·

Vercelli, 2 marzo 1882. Il consigliere anziano CAMERANO NATAIÆ, Gerente.

1236 Il notato delegato: DEMETRIO ARA. Amanuco RoTTINo• Ro¼A -Tanam Born,


